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er — 11 
LA: CAMERA ED. IL PAESE 


È opinione generalmente accettata che 

le difficoltà in cui spesso rompe fra noi 
l'esercizio del sistema parlamentare pro- 
vengano, principalmente dagli urti. fra le 
persone nella, Camera, elettiva. È. questo 
un difetto che sì manifestava già nella Ca- 
mera subalpina e che fu vinto dopo il 1850 
dal risvegliarsi del buon senso pubblico ; 
ma che dopo la costituzione del Regno 
d’Italia si fece più grave e. quasi, indo- 
mabile. Ove se ne volesse una prova di 
più, la si potrebbe! ritrarre da quello che 
succede oggidì. La Camera si scioglie dopo 
una battaglia accanita e dopo avere  pro- 
nunciato un voto di sfiducia. contro il. mi- 
nistero,, che .crediamo abbia un solo .riscon- 
tro nella nostra vita: parlamentare e: che 
doveva, a, quanto sembra, destare una 
grande effervescenza; nel paese. ‘ 

Ma questi non se ne dà per inteso è 
tira innanzi tranquillo malgrado che la crisi , 
ministeriale provocata. con quel.voto. abbia 
avuto una durata straordinariamente langa, 
© che per parte, degli uomini della sinistra 
siasi cercato caritatevolmente di soffiar nelle 
bragie e destare quell’ incendio che durava 
fatica a divampare. 

Che più? I giornali, questi rappresentanti 
dei varii partiti destinati a combattere, sem- 
pre,.dopo aver fatto un po’ di rumore su 
quel voto, si sono a poco a poco calmati 
ed hanno finito un bel giorno a. proposito 
di finanze. a fare tutti quanti ;il medesimo 
articolo. Questo commovente accordo fra 
gli organi delle più opposte opinioni deve 
essere notato come sintomo significantissimo 
della situazione politica, perchè quando si 
menziona la, finanza si menziona. l’ argo- 
mento più irto di difficoltà che. mai..si trovi, 
e la materia dalla quale dipende la sal- 
vezza dello Stato. 

Questo contegno . relativamente pacifico 
dei giornali nel mezzo di una crisi anzi 
che no profonda; questo languore nella po- 
lemica è una prova ulteriore, noi diciamo, 


- che i dissensi individuali sono la principal 


causa della sterilità dei lavori parlamentari 
ed impediscono ognî bene e ci preparano 
dei guai che forse non saremo, più in grado 
di riparare. 

Detto questo, sarebbe subito trovato il 
rimedio, se in. politica come in aritmetica 
due. e.due, facessero; . quattro. .Se infatti la, 
Camera è mal. costituita, se la passione 
troppo veemente di certuni che non hanno 
altri sentimenti ‘fuorchè i rancori, se l’at- 
trito troppo a lungo inacerbito fra le stesse. 
persone impedisce, o. rende..diflicile..il. .loro 
contatto giornaliero, ebbene ! ‘la costituzione 
ha previsto ilcaso: la Camera si sciolga, 
il paese nomini. nuovi deputati e la nave 
dello, Stato. s’incammini più tranquilla su 
quei. congegni governativi che furono ideati 
per. giovare ‘e.mon per nuocere ‘alla cosa 
pubblica. 

Presto detto, ma pur troppo non, ugual- 
mente presto. fatto,. Questo rimedio presup- 
pone. che. il» paese. sia: consapevole vera- 
mente della natura del male che lo: aflliggo 
e sinora se sì può dire che il male lo senta, 
mostra però di non .aver, saputo trovarne 
l'origine. Quanti. sono; gli - elettori che, si 
danno conto ‘esattamente; di. ciò ;che ;il loro: 
deputato va ‘a fare alla Camera; de? suoi 
diportamenti, de’ suoi voti? Abbiamo ve- 
duto in, qualche; collegio tentare di pesare, 
indebitamente; sulle... deliberazioni. del loro; 
eletto; ma per due-0 tre.che eccedono da 
questo lato, se ne possono contare per lo 
meno trenta 0 quaranta in cui la maggior 
parte degli elettori, menati, da alcuni pochi 
capifila influenti, ne. sanno del loro: depu- 
tato forse meno di quello che noi non sap- 
piamo del Taikun. del Giappone, e questi 
nel caso di .nuove, elezioni andrebbero a 


+ riconfermare le, lora scelte, senza sospettare 


forse nemmeno di rinnovare, quel male dî 
cui.sentono poi essì le conseguenze.‘ 

Il paese in sostanza non è ancora abba- 
stanza istrutto e pur troppo, ci duole il dirlo, 
l'istrazione non potrà farla se non’ a sue 
spese.  Volle divertirsi. a, fare il garibaldino: 
ebbene non. sì; dolga. di Aspromonte: edi 
Mentana: preferisce i deputati ‘diparte si 
nistra, e perchè dunque sì lagna delle crisi 
ministeriali, se la politica di quella parte è 
appunto di provocarne più che possono ? 

Alla fine di quella lezione che. il paese 
va studiando sulla propria pelle, è proba- 
hile che adotterà un partito, mentre adesso 
argomentandolo almeno daì voti. della. Ca- 
mera, ‘sarebbe difficile il giudicare. che ne 
abbia uno. Se infatti l’Italia dovesse al‘pari 
della Lombardia avere una rappresentanza, 
metà della quale dice di sì, mentre l’altra 
dice di no, saremmo, giunti al. punto gra- 
zioso dell'asino di, Buridan e davvero. cor- 
reremmo rischio di morire di inanizione in 
mezzo a due pasti tollerabili, solo per non 
avere Îl coraggio di decidersi o per l’ uno 
o per.l’altro. Bisogna che il paese si. decida 


ad. avere, un. opinione, mentre. adesso non i 


l’ha ancora: distinta quanto: basta per ri- 
spondere con precisione, se col mezzo delle 
elezioni generali venisse interrogato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


“Torino, 9 gennaio. — In una delle ultime 
sue tornate il nostro Consiglio municipale si 
occupò dell'Istituto internazionale italiano, a- 
pertosi definitivamente in questa città il primo 
dicembre passato, colla presenza di pochi a- 
lunni provenienti dalla Svizzera e dall’ Ame- 
rica. Da una forbitissima ed elegatite rela- 
zione fatta dal consigliere comm. Ferrati a 
nome di una Commissione speciale incaricata 
di esaminare se convenisse al municipio di 
farsi garante del prezzo d’ acquisto del ma- 
gnifico palazzo Galleani' d’Agliano , ove per 
ora l’Istitio lia sede in un appartamento ‘di 
affitto, e dove intende stabilirsi. definitiva- 
mente rendendosene  proprietrario ,  risulte- 
rebbe che 1’ Istituto ‘medesimo, benchè nei 
suoî primordii, ha già. sufficienti’ dati per 
far arguire un prospero avvenire, uno stabile 
assetto, una brillante carriera. L’ Istituto è 
postò sotto la protezione ‘di S. M.'il Re, ed 
in particolare di S. A. R. il duca, d’ Aosta, 
nonchè sotto il patronato eflitace del governo 
italiano e del' municipio torinese. Ha per iscopo 
di accogliere.i figli degli italiani nati e do- 
miciliati fuori dello Stato, alunni ‘esteri, ed i 
figli degli italiani nati ‘e domiciliati in Italia. 
Gli alunni avranno nell'interno dello stabili- 
mento alcune parti d'istruzione e specialmente, 
quella che più riguarda l’ educazione ed il 
complemento degli studi di letteratura, scienze 
e lingue ‘straniere, e si avvantaggeranno di 
tutte le istituzioni scolastiche governative lo- 
cali e prìvate d'ogni categoria che eminenti 
e numerose si contano nella nostra città. 
Questo Istituto varrà efficacemente a stabi- 
lire una diretta corrispondenza fra la città di 
Torino e le colonie italiane, e sarà fonte di 
vantaggi d'ogni ordine sia all'Italia in genere, 
sia a Torino in ispecie. Dalle nozioni som- 
ministrate dalla Direzione dello stabilimento 
si rileva che l’Istituto ebbe già in, dono con- 
siderevoli somme, ‘di''cui ‘voi avete già dato 
la lista. 

Il municipio adottando le conclusioni della 
relazione Ferrati, deliberava. di rendersi can- 
zionario a favore dell'Istituto, e, con questo 
voto, mentre concorreva efficacemente a fa- 
vorire il nascente stabilimento, non aggravava, 
punto il bilancio municipale a danno dei con- 
tribuenti, perchè fu dimostrato che l'Istituto 
internazionale potrà in, breve tempo avere, 
tali elementi di vita propria da, coprire, com: 
pletamente la passività, che, ora. incontra per 
assicurarsi una ‘sede che la, migliore sarebbe 
difficile a rinvenirsi. Il. prezzo. totale del pa- 


tisi 


lazzo è di L. 340[m, 


Torino, 10 gennaio. — Dopo, alcuni giorni 
dî riposo Pet infante del. nuovo, anno, il no- 
stro Consiglio comunale ripiglierà questa sera 
le sue seduté. Fra, le. altre; materie, figura 
nuovamente portato all'ordine del giorno. il. 
canale della, Ceronda,. per. nuove comunica 
Si Siadota Già, vi. ho, detto,. alcuachè 
delle vicende di questo, disgraziato, canale il, 
cui progetto fa ‘poi, non ha. guari, ritirato dal 
Mio Si » dopo. che seppe 
| contratto furono 
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respinte dalla prefettura in un col progetto 
Stesso, ; 
Allorchè fu data notizia al. Consiglio co- 
munale. della reiezione di detto contratto, non 
mancò. il consigliere Ferraris di far notare 
come la Prefettura si fosse esautorata ricor- 
rendo al Ministero per il.suo avviso in pro- 
posito, e per conseguenza come il Ministero 
avesse usurpato le attribuzioni della Prefet- 
tura, inquantochè questa dovesse 0 approvare 
o disapprovare. il progetto, ma non mai ri- 
correre al Ministero perchè. il Municipio nella 
sua sfera d'azione doveva essere autonomo 
in fatto di amministrazione, e solo rispon- 
sale rimpetto ai suoi concittadini del suo o- 
perato. : 
Ma convien ritenere ch'egli è appunto per- 
chè il Municipio non credette di tenere in 
conto la petizione coperta di parecchie firme 
della nostra città, che i sottoscrittori ricor- 
sero all'autorità superiore per il suo appog- 
gio. Il sindaco dichiarò di rimpiangere che 


l’autore del progetto l'avesse ritirato, e fu.in 


seguito dato incarico all'ufficio d'arte muni- 
cipale di allestire un altro progetto di canale 
da derivarsi egualmente dalla Ceronda, pro- 
getto che già esiste, preparato da qualche 
tempo, e a cui più non mancano che pochi 
dettagli parziali. 

In seguito a questa deliberazione, sono 
nuovamente annunziate al Consiglio per que- 
sta sera nuove comunicazioni del sindaco, ed 
il Consiglio vedrà. in che cosa queste consi- 
stano. " 

È pure all’ordite del giorno fa formazione 
del Registro di popolazione, ordinato con Re- 
gio decreto 31 dicembre 1864, il quale sta- 
bilisce che in ogni comune dello Stato debba 
instituirsi il registro della popolazione entro 
i primi sei mesi del 1865. 

La Giunta a questo proposito si è limitata 
di domandare Ja decisione del Consiglio co- 
munale sulla effettuazione o differimento del- 
l'operazione censuaria. Vedremo la decisione 
del Consiglio comunale, ma in fin dei finila 
formazione del registro di popolazione è or- 
dinata con un Regio decreto ; la nuova isti- 
tuzione doveva essere attuata fin dal luglio 
1865, e la città di Torino non vorrà essere 
la sola a disobbedire all'autorità governativa, 
e converrà che vi si adatti volente nolente a 
compiere un lavoro di una utilità inconte- 
stata per gli abitanti stessi della città, e 
nell'interesse dei. contribuenti. 

Un incidente abbastanza curioso , il quale 
non, manca di avere la\sua importanza, venne 
testè. a, scuotere le. fibbre di quei. pochi tori- 


nesi, i;quali. credevano ancora, al proverbio. 


che è tutt ora, quello che luce. Voglio accen- 
nare alla. polemica, insorta. di questi, giorni 


fra. la nostra; Gazzelta del Popolo e la Società. 


Gianduia, Voi sapete, ed.i torinesi, pure. sel 
sanno, quanti titoli alla.riconoscenza. pubblica 
siasi. acquistata questa. Società. per avere 
ideato con felice pensiero la fiera che suole 
avere luogo, nella nostra città negli ultimi 
giorni. di carnovale, e come si; debba al-valido 
impulso; ed. alla. eflicace cooperazione, dei sin- 
goli; membri. componenti questa, Società, se, 
il commercio torinese trae in occasione della 
fiera, discreti. guadagni , e. se il pubblico to- 
rinese non che, i, forestieri, che. qui accor- 
rono, trovino, in. essa, un vago, divertimento. 

Ora.in un. primo Bollettino la Società Gian- 
duia-invitava.i.torinesi e specialmente.i com- 
mercianti a. voler, portare le loro .oblazioni., 
senza del. che, la fiera sarebbe rimasta min- 
gherlina. La nostra. Gazzetta, del Popolo ri- 
produceva il. Bollettino, ma. lo faceva, colle. 
seguenti. osservazioni,.... « Torino ha fatto 
plauso, al, proclama; di. Gianduig,, ma Torino 


menibri della Società Gianduia, il quale uni 
camente, &; questa sua; qualità. è, debitore. della, 
sua nomina. a consigliere; comunale , ha, pro- 
; nunziate. in. pubblica, adunanza. certe. parole 
| Ghe han fatta una impressione penonissima 
; gu tutti-i- liberali. Noi siamo invitati. da tntte 
arti, e da lungo tempo, a rivolgere una. pre: 
Ighiera alla Società Gianduia. in questi ter- 
‘ qiini: « Torino vi è riconoscente e ve ne ha 
è dati. tali attestati; che, furono registrati nella 
i « storia; ma Torino che non st vende, vi prega 
« di dichiarare se approvate o disapprovate 
« quelle: certe parole del: sig. Calcagno, Voi 
« siete uomini troppo illuminati e troppo 
) « specchiati per. non comprendere che una 
| risposta è necessaria, dopochè. Ja Societa 
« Gianduia è meritamente rappresentata ne] 
\« Consiglio. Patti chiari. e amicizia lunga. : 
; Dopo la risposta state certi. che. Torino si 
) scuoterà.. 1» CICLI 
‘ « La Società Gianduia, la.quale conta nel 
suo: seno. personaggi, di, sentimenti. liberali 
‘nel vero, senso, della parola, e; specchiati; per 
isviscerato e disinteressato, amore: per la 
ropria. città, che; è. limitata nella sua sfera 
P azione a far del bene al commercio tori- 


sente, bisogno. di .una, spiegazione. Uno dei. 


se, e che non ha nulla. di comune. colla po- 
tica, trovò. nel: linguaggio. della Gazzetta 
| del Popolo un’inquisizione sotto la maschera 


della democrazia, e rispose col seguente se- 
condo Bollettino: 

« La Società Gianduia non può ammet- 
« tere che ALTRI, in nome di Torino, pretenda 
« dana Società, affatto estranea a qualun- 
que idea politica, un apprezzamento. delle 


« hanno potuto, possono o potranno esprimere 
« in qualsiasi consesso. Gianduia chiede ai 
« suoi rappresentanti zelo, operosità, amore 
« per Torino, non mai delle professioni di 
« fede, » La lezione fu dura ma necessaria. 

In, questo modo la Società Gianduia, a cui 
Torino, secondo l'affermazione della stessa 
Gazzetta del Popolo, ha dato tali attestati che 
furono registrati dalla storia, nega, con que- 
sta dignitosa dichiarazione, alla Gazzetta del 
Popolo il diritto, che modestamente si era ar- 
rogato, di parlare a nome di Torino. 

Il sig. Calcagno, il quale era indicato per- 
sonalmente, si risentì delle espressioni che lo 
riguardavano, e specialmente dell’asserzione 
che la sua elezione a consigliere comunale 
fosse dovuta unicamente alla sua qualità di 
membro della Società Gianduia, e con una 
lettura altrettanto dignitosa quanto patriotica, 
pubblicata questa mattina sulla stessa Gaz- 
setta del Popolo, mentie confuta. vittoriosa- 
mente tutte le allegazioni dell'articolo che lo 
riguardava, constata come già egli fosse stato 
chiamato dal voto dei suoi concittadini a se- 
dere nel Consiglio comunale fino dal 1855, 
epoca in cui la Società Gianduia non era an- 
còr nata, e con nobile esempio di vero amore 
per questa, città e di caldo patriota, annun- 
zia d’essersi ritirato da membro della Società, 
sulla supposizione che la sua presenza nella 
Società potesse tornare fanesta. agl’interessi 
della città stessa, conchiudendo con' nobile 
ironia all'indirizzo del sig. Bottero: per tal 
modo spero che ogni penosa impressione sarà 
dissipata dall’animo di tutti i liberali, e. son 
certo, com’ella ottimamente conchiude, che 
Torino si scuoterà. 

La Gazzetta del Popolo, la quale si era ac- 
corta che questa volta aveva fatto stecca 
falsa, improvvisò una ritirata alla meglio, e 
se prima, atteggiata ‘a potenza dittatoriale di 
Torino, prometteva in nome della medesima 
che Torino si sarebbe scossa, quando avesse 
saputo se la Società Gianduia disapprovava 
le parole del sig. Calcagno, ora ‘che la Società 
Gianduia rispose, perentoriamente che essa 
non ammetteva che altri, innome di Torino, 
pretendesse dalla. Società una. professione di 
fede politica, ora, dico; la. Gazzetta. del Po- 
polo, fingendo dissipato ogni equivoco e di- 
chiarandosi soddisfatta... della sconfitta, in- 
vita il sig. Calcagno a rimanere nella Società ! 
I torinesi nutrono fiducia che il sig. Calca. 
gno rimarrà al suo posto. Intantoio. vi posso, 


tesoro di questo incidente | 


Roma, 10 gennaio. — Per un pezzo non si 
è parlato più di concilio ecumenico, parendo 
che alla. Chiesa bastassero le glorie politiche 
e militari conseguite in quest’autunno, colle 
utilità, pecuniarie, che, ne ‘vennero appresso, 
perchè i. partigiani: del. Papa hanno mandato 
molto oro, sperando ehe. i;loro disegni stes- 
sero-per essere coloriti. In questi giorni i de- 
sideri di; ricuperare. le. provincie perdute si 
ripongono, di nuovo: in. serbatoio, tornando a 
galla i timori di perdere il. poco che resta di 
temporale dominio. Ma il metodo delle infinte 
politiche dura ancora, servendo a mantenere 
vivace il. volgo. dei preti e dei pretaioli, il 
quale non giudica cel proprio cervello, ma 
riposa sulla fede dei cardinali. Siamo da capo 
dunque. con. l'aspettazione deli concilio ecù- 
menico, il: quale giova alla Corte per aver ti- 
tolo: d'essere: rispettato, e' per: chiamar gente 
da ogni luogo, e: perammassare danaro: Non 
v'ha ‘dubbio ‘che: questa grande radunanza dèi 


, padri» della: Chiesa' sarà indetta pei giorni in- 
til alla festa dei santi Apostoli Pietro'e 


aolo; sicchè non ci mancherà neppure nel 
1868 lo spettacolo delle falangi di' pellegrini 
d’ingrato ‘odore sacrificanti nella'niova Mecca. 
Questo avverrà, se i casi proseguono ad es- 
sere ‘propizi: ai nemici d’Italia e se il: governo 
della: Penisola non sa essere destro. A 

Ho di buon logo che: i francesi stanziati 
a Civitavecchia debbono essere imbarcati 
tutti: prima che: passi questo mese, e forse in 
questi giorni udremo che da Tolone è partito 
il barchereccio che se li viene a riprendere. 
Intanto mi: vien: detto che quei soldati, non 


tende con tanto rigido verno, sono andati 
parte a Corneto; parte in altri paesi intorno. 
Certo è, che per quando i francesi partano, 
lo Stato del Papa è preparato a resistere a 
| qualunque assalto, di dentro ‘0’ di fuori. Tutti 
i luoghi muniti hanno forte presidio, e quei 
venticinque mila guerrieri. raggranellati’ in 

ille: paesi d'Europa anelano la gloria delle 
battaglie. Non solo nella chiesa di Mentana 
sarà eretto un monumento chè ricordi agli 


« opinioni individuali che i suoi membri 


assicurare che gli stessi torinesi hanno fatto | 


potendo più reggere a passarsela sotto le | 


avvenire le famose gesta dei papalini e degli 
alleati, ma il munifico Pio IX vuole ‘che an- 
che Roma né abbia una memoria imperitura. 
Disegnasi, pertanto. di, erigere un arco, trion- 
fale. nella. via Nomentana fuori, di. porta: Pia, ;; 
ma questo disegno è di quelli. che sono con- 
dannati. a rimanere nella fantasia dei dise- 
gnatori, perchè importerebbe una'spesa troppo ©’ 
grande è ‘un lavoro troppo lungo. - 

A Roma si legge con avidità, la. ritralta- 
zionè del cardinale D'Andrea, da. alcuni per, 
compiacenza di partito, da altri, e, sono i più; 
per maraviglia, esclamando : vedete.carattere 
di cardinale! La sua singolare resipiscenza 
dispiace a quei suoi colleghi del Sacro col- 
legio, i: quali tenevano da lui, credendo che 
avesse ragione e non torto. Ma lasciamo que- 
sto incidente di famiglia, e non diamogli più 
peso di quel che si meriti. 

Lord Clarendon ha avuto un abboccamento 
con S.. Santità, e molti col cardinale Anto: 
nelli. Vi confermo quel chè vi dissi, ‘ch'egli 
si occupa di affari d'Irlanda, di feniani, di 
cattolici irlandesi autonomi. Se i feniani for- 
mano una setta repubblicana conforme certi 
programmi che si misero in giro l’anno SCOrso; 
il Papa. non-può nulla. su. loro, nè eglino si 
danno,. troppo. pensiero: del Papa; comunque 
sia, la politica sforzando la Corte di Roma a 
procacciarsi la benevolenza dell'Inghilterra, 
tenete per fermo che sarà dato ordine ai ve- 
scovi cattolici d'Irlanda di pubblicar pasto- 
rali a biasimo d’incendiari e micidiari, ad- 
domandando questo la buona morale non che 
la religione d'ogni paese, antica e moderna. 
Per tal verso non sarà inutile il Viaggio di 
Clarendon, nè sarà compromessa. la costanza 
del Vaticano ; il quale, per giunta, facendo ciò 
ch'è. debito è per: guadagnare.con riputàzione 
come se facesse ciò che è generoso e argo- 
mento di amicizia, 

Qui abbiamo giorni foschi e piovviginosi, 
ma non freddo. Essendo sospesi i lavori delle 
vigne pel, cattivo tempo, gli operai. venuti 
dalle. province prossime basiscono di fame, e 
tratti da disperazione assalgono sovente i 
fornai. che al mattino ‘portano pane per le 
case.'Oggi nel cielo si mostra un po’ di se 
renità, ma con poca speranza ‘di durata. Gli 
accattoni che assediano chi va per via, li a- 
vremo sempre attorno finchè il sole, non torna 
per, dar agio ai lavori, delle campagne. 


n 
L'ANNESSIONE DI ROMA ALL'ITALIA 


La, France grida allo scandalo, Nello Spec- 
chio sinottico e statistico dell Esposizione uni- 
versale del 1867, pubblicato a Parigi ‘dall’e- 
ditore Deutu, Roma è considerata come partè 
dell'Italia è il barone di Havelt ; rappresen- 
tante del governo pontilicio, vi è' indicato 
come commissario italiano! Ecco, esclama la ' 
France, un tentativo d’ annessione di Roma 
all'Italia! A che cosa hanno dunque servito 
le dichiarazioni del, signor Rouher?. Nulla di 
più comico della serietà con cui il giornale 
ufficioso protesta contro questa smentita data 
al famoso jamais; e contro la disinvoltura 
con cui gli autori dello Specchio hanno sop- 
presso con un tratto di penna. |’ autolomia 
dello Stato pontificio e la sovranità temporale, 
del Papa. In Italia ci contentiamo di far voti 
affinchè lo Specchio del signor Deutu diventi 
lo specchio della verità, ì i 


Si legge nella Presse di Vienna: 


Nelle circostanze attuali il mantenimento del 
signor Menabrea al potere, converrebbe meglio 
al gabinetto delle Tuileries di ogni altra combi- 

‘ nazione. Poichè, quantunque il generale Menabrea 
abbia espresso davanti; alle Camere, intorno alla 
" quistione, romana; principi ben diversi da quelli 
! che, ispirano la.condotta del. secondo impero, pure 
}esso inalberò la bandiera dello sviluppo. pacifico 
pad, attualmente le Tuileries non possono deside- 
rare. a, Firenze un ministero. che: gli sia più de- 
| voto. È; impossibile di. prevedere sin d'ora se il 
generale Menabrea; negozierà colla Francia nuovi 
accordi sulla base della Convenzione di settembre 
l'e di quale natura saranno questi accordi. Si deve 
trovare un, modo; qualunque di. vivere; una! for- 
" mola per, la. nuova transizione , poichè questosi 
desidera da una parte e dall'altra: Frattanto la 
quistione, romana è un’altra volta aggiornata; essa 
rimane per. ora allo stato, d’ uno di quei tumori 
sul corpo politico dell’ Europa, che di tempo-in 
tempo s'aprono. e si rinchiudono per ricomparire 
alla prima occasione in:seguito a cause interne © 
od esterne. 

Il generale Menabrea dichiarò alla Camera che 
egli manterrà la costituzione ‘ed ‘il. programma” 
nazionale dell’Italia, ma che si opporrebbe ‘ad 
ogni tentativo per l'esecuzione violenta di questo 
programma nella situazione attuale d’Italia e che 
dedicherebbe tuttii suoi sforzi al'corisolidamento 
ed allo sviluppo interno della giovane monarchia. 
Questo programma, se è eseguito onestàmente | 
deve ottenere 1’ adesione. di tutti gli'uomini: po- 
litici ragionevoli e. del popolo italiano. Un corpo 
malato non può fare grandi movimenti. In qua- 
' lunque modo vadano gli affari ‘in’Europa , uma 
Italia debole non offrirà una guarentigia dure= 


cirie iii 


Guasto; che la-natura dei rimedii: necessari a 
rendere l'Irlanda ricca e felice è una missione 
impossibile aé'un Parlamento inglese, e che il ri- 
stiltato' desiderato mon può ottenersi che. ristau- 
rando la nazionalità dell’ Irlanda, ristabilendo in 
È quel paese un sovrano, una Camera di lordi ed 
una Camera dei comuni. 

AI cospetto dell’ Ianda e di tutto il mondo, 
noi facciamo questa dichiarazione nell’ interesse 
del cielo e delle terra, del prétento e dell'avve- 
rire. Il nostro onore e la nostra coscienza ci fa- 
cevano un dovere di dire la verità di fronte a 
certo eventualità di cui un clero cristiano non 
potrebbe prendere Ja responsabilità. Abbiamo a- 
dempiuto îl nostro dovere ; rimane ora agli uo- 
mini di stato: inglesi di studiare e sciogliere la 
quistione. i 
Haî dichiarazione termiina' così: 

Avendo esaminato accuratamente lo stato' di 
! questò' prese, nonchè i rimedi che di tempo ih 
' temipò furono preposti? per migliorare la sua con 
\ dizioné, noi ‘crediamo ndstto dovere di dichiarare 
‘là convinzione ferma‘în cui siamo che nulla po- 
\tfebbe' assicurare la pace ella prosperità dell’Ir- 
landa, nè corrispondere alle aspirazioni del nostro 
«paese, se non gli si rende il benefizio della legi- 
‘slazione interna. Noi crediamo sinceramente’ che 
lo credono it Italia, possono combattere gli u0- lesta eoncessione, ch è, pienamente d accordo 
i mini di Stato conservativi, ma noi crediamo che' |' colla costituzione, e compatibile coll’integrità del 


| essi’ paglierannò la realizzazione: dei loro sogni |'regno e la sicurezza dellà corona, avrebbe’ in 
colla' sciagura della loro patria. 'IHlanda lo stesso risultato‘ felice clio' ottenne una 


» combinazione’ simile seguita in Ungheria. 
_—r___——p-_n=_—_____r_ 


b ; 
Leggiamo nel Dàil-Telegraph dell'8 : 
| Vi sono' buotie ragioni per supporre che sia 


| NOTIZIE ESTERE 


stato'operàto un' arresto importantissimo a Lon- | 
don-Bridge. 
| Si annuncia! che Deasy, il capo feniano; la cui 
| fuga in compagnia del colonnello Kelly dalla vet- 
| . tura cellulare di Manchester produsse tanta: sen- 
sazione, sia caduto nuovamente. nelle mani della |. 
| polîzit. Sé sì verificano le. congetture relative 
| alla' sua identità, è chiaro che da qualche tempo 
| le autorità devono essere state informate dei pro- 
getti 6 dei continui viîggi di Deasy. 

Egli aveva'cercato' rifugio in Ispugna, e pre- 


7 | STE IAI E , 

scecacenze aenn  amnvame | GRONAGA DI FIRENZE 

danno le loro dimissioni, di cui è preso atto. | | 7 din È 
pmesinente rende conto del ricevimento 


fatto da SEM. il imo giorno dell’anno alla 


Lettere che ricevo» da Costantinopoli an- 
nunziano che i montenegrini hanno riprese le 
loro trattative presso le potenze per ottenere 
un porto sulle loro' coste; Spizzar 0 Antivari. ) 
Egli è evidente che! uno, sbocco siffatto sa- |depuitazione della Camera. 

rebbè utilissimo a quel piccolo paese. cHiiuso | Le parole prontnziate da S..M. sono con- 
nellé stò montaîgne! é quasi privo di. mezzi fornita quelle giù conosciute e pubblicate 
di comtitficazione coll'estero. Ma le stess@ra- | dii 


vole e potrà ancor meno sperare Pacquisto di 
Roma. 

Si vide, durante la campagna di Garibaldi, che 
la popolazione romana desidera ardentemente di 
passare sotto lo scettro di Vittorio Emanuele, ma 
queste desiderio può rimanere inesaudito ancora 
per lungo tempo. I romani non sono, è vero, fe- 
lici sotto il Joro governo, ma devono riflettere se 
guadaguerebbero al cambio che offre loro Gari- 
baldi. La situazione dell'Italia non è molto invi- 
diabile e vi sono pochi uomini che supplirebbero 
a tutte le mancanze mediante il godimento gua- 
rentito della libertà. 5 
Ma nemmeno le complicazioni europee su cul 
fa calcolo il partito d’azione non potranno offrire 
speranza di realizzazione ai voti. dell’ Italia , 58 
quel giovane regno non approfitta di questa tre- 

gua pacifica per consolidarsi 0 rinforzarsi., 
Il' Papato seeolarizzato potrebbe, senza dubbio, 
divéltire una fonte d'imbarazzi per l'Europa. L'E 
talia' crede essa serfantiente chie in Europa si tro- 
verebiie' unè sola’ grande potenza, eGcettuata forse” 
la Rtissia; (a' cuî converrebbe! molto un' caos 6u- 
ropeo), una! sola poteriza, diciamo, che volessé ab- | 

bandonare, ad: un'Italia divisa. debole ed inquieta 

| la soluzione della grave’ quistione- romana , che 
i non può esser sciolta che a forza d’ energia, di 


ì perseveranza 6 di matura riflessione? Coloro che 


Venerdì passato ; le guardie di. pubblica” 
sicurezza contestarono due contravvenzioni 
per corsa veloce a fiaccheraî, ed atrestarono 
un ozioso, nonchè un tale Angiolo C.... impu- 
‘tato di violenza carnale. 

Domenica 12 alle 6 pomeridiane în punto, 
‘alle scuole domenicali pel popolo, via delle 
‘Terme, n° 19, p. pi, il sig. avv. Carlo Fon- 


iornali. fi 
gionî politiche che ltanno già fatto respinigete vammsale Da Gamera ricorderà che; in 
Ja loro domanda altre volte, vietano ancora | seguito al voto del 22, il ministero rassegnò 
oggi:che siano accolte; Le potenze mono |lle sue dimissioni. S. M. c’invitò a conservare 
clie quel porto serva’ unt giorito* alla” Russia" |'1' ufficio. Accettò però le dimissioni dei mi- 
pel caso ch'essa volesse ‘aiutare un’insurre- | nistri degl'interni, della giustizia @ della ma- € î 
‘zione nell’Erzegovina e nella Bosnia. ‘rina, nominando in loro vece gli onorevoli | tanelli farà la sua lezione d’economia par- 
I montenegrimi i' quali non' desiderano ar- | Cadorna, Dè Filippo e Ribotty. latido della” Libera” concorrenza. si 
dentemente che quel porto, sì sono mostrati | Fa appello alla concordia ricordando che, i 
l foto soddisfatti della promessa dell’ appog- il phese tia Visogno' di' leggi. interne, dif 
"gio della Francia e dell'Austria per |’ esten- riordinamento riell’amministrazionie. Prima di' 
Sioné dei I0rd cotifini verso ld' Moravia. ‘| ogni altro dobbiamo volgere! le nostre soute 
‘| Qui i giornali processati pet i rendiconti l'alla discussione ed approvazione dei bilanci 
' delle Camere, si sonò radunati, cole! io vi |'del 1863, base e fordamento dell'amministra- 
aveva anninziato , per orgatiizzare, i loro | zione. Ih questo modo sî può aVere un go- 
mezzi di resistenza. Quasi tutti Hanno scelto | verno! forte' e ordinato! Le'gare e le di iscre? 
‘i Ioro' avvocati fra i deputati della sinistra. | patize. manifestatesi fecero alzare la' testi! 
Pare che il' governo sia commosso di queste | alla reazione:' Uniti , concordi, potremo: com- 
disposizioni, giacchè Ie si dice deciso ad ab: | piere l'opera nazionale in nome: della monar- | 
Handonate il processo contro la maggiar parte ‘chia e del Re. ; siii 
dei giornali accusati. DE iiuch' prestata 1a relazione sul'bilznciò 
Si parli di un opuscolo del signor Di Mon- | attivo del'ministero' di finanza! 
tebello, già comandante delle truppe framcesi cammiiaw premw: presenta vari progetti 
a Roma. di legge e: dice. che nella. entrante settimana 
Corre anche voce di un progetto di rim- | sarà in caso di farne la sua esposizione fi- { 
Borso delle’ obbligazioni messicane. Badate | nahziaria. 
però che' mon guarentisco l'esattezza delle | La' Camera! fissa che' questa esposizione fi- i 
cifre. Si darebbero ai detentori 7 franchi di | nanziaria avrà luogo lunedì 18 corrente. 
rendita' 3 °, per ciascuna obbligazione; 40 mroenrzo: présenta! vari! progetti di legge: 
| franchi' da ricevere sùi 50 milioni che sono | xa xomra intende interpellare ill governo 
in deposito presso la Banca di Francia. Ma | sullo stato militare del paese. 
ciascun possessore dovrebbe versate. al te- casriGzia propone che le sedute ordi- 
sorò 50 franchi, locchè darebbe allo Stato, la | narie' sieniò destinate alla discussione delle 
del 4 gemaio. ‘somma di cento milioni. Forse il signor Ma- | leggi" e’ chie le © interpellanze abbianb luogo 
« Esse riferiscono che il signot Massari, gne-ricorrerà a questo mezzo per evitare un'| nelle. sedute:serali (Rumori): 
deputato italiano; è stato ricevuto dal Papa. imprestito. Ad ogni modo qualunque combì- |" mewamneA dice che il governo è sempre 
sumendo probabilmente! che la sua sparizione du- | Dicesi! che sia incaricato d'una missione (?). | nazione dovrà essere approvata dal Corpo | agli ordini della Camera però: bisogna riflet- 
rante que Le avesse fatto cessare in parto la | « Nel prossimo mese di marzo avrà luogo | legislativo. Ma si può essere cettì che il go- 'terè che è urgente la discussione di molte 
soi abilità pis delay ge police Forino una promozione di cardinali. Pare definitiva: | verno farà qualche. cosa per quegli sventurati | legvi'e'deî bilanci! Prega' percid' di riman- 
r'ardlu pameritona di (orti 10 InghUtarza, Dessy thente stabilita la lista dei prelati da innal- | possessori di obbligazioni messicane. dare: la interpellatiza! Cortè? al riomiento della! 
o l'ioio ché si suppone sia luî, è arrivato que: zate a quella dignità. AV sue Voi sapete ch' ierì fa votato, dal Cotpo le- | discussione del! bilancio, della! guerra.) » 
sta matittinal porto di Londra col vapore Oriana, « È certo che verranno nominati cardinali | gislativo un credito di 400,000" franithi per | | comme accondiscende,a. questa; proposta. 
il quale; quanitinque provebiente da. Palermo, ha | monsignor Luciano Bonaparte, prelato di S. S., | i coloni dell'Algeria chesmuoiono di fame; Le | | castienza ritira la, sua. 
principelmento un carico di aranci dj Sprgna. é monsigaor Darboy, arcivescovo di Parigi. Vittime della' carestia sono in quel paese a | L'ordine del' giorno reca la discussione 
a. ce imbarcato come passeggieto di ca- Il ‘Papà ha chiesto ché gli vengano proposti | migliaia. Già in un'altra seduta. Ji rappre: | del progetto di legge relativo-alle carceri di 
pr NS tati Sossi misi VELLA altri duè' cardinali fraticesi. Si assicura che sentenza nazionale aveva voluto uni credito di | Palermo. 
Nigra dI ou di È pu Sacri ci ro questa domanda è stata favorevolmente ac. | tre milioni per venire in aiuto ai poveri, du- nermamvo (guardasigilli) pregala' Camera 
hi colta. rante questo rigido inverno. La miseria sì | a volere differire. la discussione di questo 
può dir generale in Europa. La Russia, Vlr- | progetto. 


danno pn Pagare FA spire il battello Per | | € Si citano pure tra i futuri cardinali i 
impadronirsi della preda desiderata. Bastò un i- n N # k ci 

monsignor Berardi, Ledochowski e Moreno, | landa, Ja Prussia stessa ne danno una prova. Dopo breve discussione questa domanda 
Nel secolo del progresso, abbiamo la guerra | viene accordata. 


stante per dimostrare l’ esattazza delle informa- È i 
zioni ch'essi avevano ricevuto. vescovo di Valladolid. » 


Domani; lunedi, 13 gennaio, a sore 11 ant. 
nell’ Istituto di studii superiori il professore 
L. Ferri farà la sua lezione di storia della 
| filosofia, nella quale tratterà dell’enciclopedia — 
[scientifica di Bacone. 

A mezzogiorno e mezzò il piof: G. Giuliani 
farà la solita lezione sulla Divina Commedia 
e lil Lettérattra italiàna: 


i ven gi siloiit 

! Nella gionale dell'io genio n'era 

| ceritigrado! del RI Osservatorio asttottbmi6o di 

+ Firenze seghava' la! témperatarà) nidssima” di 

+ pb ela minima! di+.2,5: ..) vil 
Nella notte dell'11 gennaio la, temperatura , 

caînima di + 1,5. 


Piloni: deputato Nisto riteviato! lai sé 
| guente:: 


Firenze) 11° getmatio 1868! 


Togliamo' dai giornali francesi il seguente 
dispaccio’ telegrafico : x 

« Marsiglia, 7 gennaio. — Lettere di Roma, 
giunte per la via di mare, recano le notizie 


Caro Dina; 
Nel, rileggere ; quella, mia lettera scritta af te 
l per fat conoscere quanto di falso e di favoloso, e-, 
ravi nell'accusa' fatta allo Stato nostro di non e- 
| seguire scrupolosamente la' Convenzione circa til 
debito pontificio,. trovai. omesso, l’ aggettivo pon-. 
tificio, che qualificava più chiaramente il governo 
l'a cuî debbasî attribuire la mancanzi di adenipi”' 
|, mento della condizione’ del'‘tifaggio \a'sorte; per 
la quale soltanto. erà; possibile all'italiano di pas 
‘ sare Ja parte della rendita pubblica che dal gran 
llibto dél' debito ‘pubblito! papale” AOL vit 
\ di sotteggio; passare nel nostro. >. | i MALI 

Però. non credei richiamare nuovamente l’atten; 
zioné del pubblico su quella mia povera e sèm- 
plice Tettera' com un'emendamietito di'staripà, ape 
puntò» perchè mi. pareva! di rioni vesserbì per mer! 
conveniente il farne, rumore , come ; di scoverta 
rarà e difficile. A : 

Ma poichè alcuni chiarissimi affi int ‘sorivano! 
di essere; caduti: in} errore! !0,almeno ‘in idubbio 
per cotesta omissione, mi affretto. ad. affermare; 
che'fu îl governò pontificio, quello che sî negò” 


Allorchè ‘coniparvero ‘i policemen, un uomo che Il Volksfreund di Vienna del 7 scrive: è la fame come nel medio evo. Che ne di- Si di i i i i i ; i posti £ 
È Di chi 0 D nel È procede alla discussione del progetto di |, prima ed'oppose' ripetuti ostatuli poscia ad'ese- F 
peperoni iagy enne i Peire «A quanto sentiamo, l'arcivescovo Haynald | ©°20 gli economisti, . 1) | 2882 per la convalidazione del:regio decreto , guire il! sorteggio a; forma-dell’altimo'alinea del rue 
pece 17 ica emetigrie e o como sè ©tF= | ia rifiutato ultimamente in modo assoluto la Si dice chie l’altro giornò al hosco-dì Box- | 13 novembre 1866 relativé ai militari mativi «l'art, 8 del protocollo, mentre che il governo ita- ini 
casio di trovare un posto davo. nascose | Missione di recarsi a: Roma: per. oggelti re: lognè l' imperatore sia caduto sul ghiaccio, ma | delle provincie, di, Venezia, e di Mantova pri- liahiò' spédi ripetutamente îl cottim. Maticard, di- militare, opei 
nella sua cabina, dove. dopo una breve lotta fu lativi alla revisione del Concordato; L’ulte- | PO 5! fece altun male. vati del grado cd impiego per causa politica rette seo del abito Vania da Tea unt bi vo gr pi 
fatto prigioniero, riore cognizione delle istruzionr. ch’ esprime | — — ” dal SEOVERRO 1315 EIA Op, DET pi die ili: Pa Pa n 
Questo fatto cagionò nel quartiere di Loridon- | vano le intenzioni del governo sembrano aver RITA Ja: Parla lungamente sopra questo progetto. i. |: dita‘, giù a carico del RegRo delle alle chieti, “col 
Brides una viva emozione , che si accrebbe al- | indotto S.. E. a questa risoluzione; » ATTI DEFICI ALI deputato Maurogonato. La. Camera, è ;pres-.f: Si ripeta ‘éd'aggitioga pure’ che l'opponizioleran Con tale 
sportato.al: Mons Gli ciato 6 ci sins La Camera! dei deputati di Badén> ha vé- i i sopak esset io 062) ' » romana! curia, era,mossa dalipio:desiderio, dimo! x glie o 
stato probabilmente interrogato ‘dal lord mayor | *2t0 all’ unanimitàvil: codite penale! militare se Dopo lunga discussione alla quale prendono { voler sorteztiare le cartelle intestate alle. corpo. dedi i 
nel pomeriggio. conformi al prussiano. Li Ù Ù - ‘| parte gli on. San Donato, Bargoni, Marcello;. razioni religiose’, affitchè fossero si ntfatte “dagli” edicatogli, x 
e 4 La Gazzetta Ufficiale dell'11' gennaio ON | Bembo, Matro-Gonato, la C n ? l'obblighi gerierali® delle léggi ‘di ‘tassa’ sulla ride" che l’egregio 
Il Mobriingl Post strive* ca Morning Herald, giornale ministeriale in- tiene: articoli 1 e 2 che sono Ri bop gli chezza mobile e,sulle smbniicoriai 2/9 i anni e va- fa 
ci Ù 7 prog È î 0 cepiti: ZA N e Sue bb pisiac £ 
Jertlpriicipb diGalted sl'retò ‘atl'spedale | 8 DE gt articolo sull ‘Abissinia, dice: È 1.Un R decreto del 30° dicembre 1867; con «Art. 1. È data forza di legge Hi RESA Pregoti a pubblicare questo mio schiarimento della German 
di‘S5Bartolomen'a visitare’ gl'infelici’ che! rima { bi e Teodoro vuole che noi ce né andiamo | * quale' è' istituito un! consolato italiano alla'| decreto del 18. novembre 1866, relativo ai ‘su una questione. che grandemente importa’ al La faga 
pen adi gini ist poli decnatd elploitono al al'suo'paese, bisognerà che egli ci offra | Tesidenza di Messico; il'quale avrà giurisdi- | militari, nativi. delle, provincie meio dì decoro! d’ Italia:;; non; venuta «mai meno ‘ai ‘suoi setta, dell'Em 
Clerkemwoli; Si udo Ri sespresserla’sua siafpatta gl) "ODI COMpensI È piena soddisfazione pel torto | zione su tutto il territorio della Repwbblica'| Mantova, già al servizio nell'esercito austriaco | SOTRRo fapnoro ogni sup afgrzor.per iepefani È pi 
la sua compassione ai pazienti. Quindi visitò il che ci ha fattò e nello'stesso temipo ci dia | Messicana, escluse: perd'le coste situate stl’| con grado: ed impiego perduti: od. abb: PERNO RIUNO o: Oggidi, per VEZZO EaZiolAnio II, Puig 
Juogo dell'esplosione e la prigione, dove si soffergò | 9U4che guarentigia che' paglierà una parte golto'-del Messico. A dettò ‘consòlàto saratino | donati per causa rire. all i ki; cia sensttamente ‘ calumiita” ne" shoi ‘tatti o nb'thoi Iigerato Piei 
quis or ni * | delle spese di guertà. > destinati ufficiali’ consolari’ di ‘1* categotia*i'| ed orfani. aa barra ubblica nel 
Bigli Manchester recano che ieri oltre 400 | = quali'godranno del seguente’ assegnamento; | «Art. 2. Lo stesso regio decre k Il'iuò Nisco. nol Imm 
pe prestarono giuramento in lità ! gi to 13 novem: i 
TRIDI speciali SORA On o) in iafeadetna gior Al Tola : il console, L: 32,000; ed il'vice' console | bre 1866 è applicato anche agli altri militari Lc Gini a TE 
5 pi ; PO tO ; È di i 
A Worcester eli luogo un mefiig nella scuola a INIONE 4 He visti anos Rai già al servizio dell'Austria con grado ed im DRRSTIRZA tane Sii sio nt re Psa 
cattolica: per'‘esprimere l'indegnazione dei catto Panici; 8 gennaio: — Il: piccolo Moniteur | con'il quale la Soci 4; novembre 1847, | piego perduti od abbandonati per, causa po- NOTIZIE INTERNE:E FATTI VARI condannato » 
tai di Worcester contro gli attentati dei feniani. | della séra, nel suo'resoconto ebdomadàrio, co- ilqutale 12 S0eiere afiortime per azioni | litica, 1 quali, avendo servito ;nella; difesa; di si tri | 
l rev. Mahon, presiedeva, © parlarono due altri glie l'occasione del ricevimento del signor Di eo eee Jerassiturazioni" | Venezia, degli anni 1848, e 1849,, wi abbiano ] 
preti cattolici. Folseivavivani| i marittime, costituitasi in Castellamare di Sta- | acquistata’ la” cittadi Ni peas Boni lidia, A i ) aveva le bal 
Ad un banchetto dato:s1 marchese di Malme- | che Degbone imperatore per’ ripetere | pia sotto! il titolo’ di Zta/o EMlénica, con'atto perio 1 si a e an, LAbaaDa _ Il boliettino n° 114 delle nomine, pro” con quattro | 
" i n Niiic reso ‘o Ù 1; nie n° Rioriaiano gui. Ge He i ; | qi 
MiA i oclipno dio OI pate pro= | testo per' mettere n ltce nin o e ù gi 1867, inserto nell'atto pub | tadinanza Ati PATO nisi! el LI 10 "000:001 sele pabinieti; poi 
e | Sto er etere in 1uco il buon accordò 6-| blico di deposito del 2 ‘settembré 1867 in | Viené poi respinto l'art iii ne certo avrà 
i Francia. | È: > Att di iené poi respinto l'articolo 186: laz n Ta a 
.Un certo: ntimero: di preti'della”diocesi di Lo» stesso piccolo ‘Moniteur dice più lungi chè sieme agli statuti sociali, è autorizzata e né | seguente tenore: i d0 A Lira ne) ge free pinceteyeioi Queste din 
Limerick (Irlanda) ed il decano cattolico di | Î Prussia le parole» amichevoli e' pacifiche sono approvati gli statuti medesimi con'le | Art. 3, Ai militari contemplati nei due accordate le seguenti ri > ai soltonb me non siam 
quella sede, hanno recentemente firmato e | dell'imperatore hanno prodotta un'im E modificazioni adottate dall'assemblea generale | cedenti articoli e che pel regi PI cordate le seguenti n I si 
pressione | degli azionisti’ del' di 6 ottobre! 1867, e con'| novembre 1866 e che pel regio decreto 13 tati individui per essersi distinti nellà repres- 
È re vengono reintegrati nel grado | sione’ dei mbti insutrezionali' di Ardore, ‘del — La Gas 


divulgato una \dichiarazione che nelle circo- | favorevole. 


stanze attuali; acquista un'carattere’ di' gra- | | Tutto ciò conferma quanto vi dissi récèn: quelle' prescritte’ dal' presente decreto. 


31 Ufi ‘R) deèreto del 28' novenibie' 1867’ biignit eg, 20) per altap tia gote 


che avevano nell'esercito austriaco, sono ri- 
Castaldini Giovanni, maggiore: mel'689 fan- 


conosciute le promozioni ed i gradi acquistati 


vità: Questa dichiarazione può riassumersi m | ‘@Mentcrintornoalle relazioni più ami i 
più amichevoli lap dgata: pila s 
questo ‘modo : che-tendon sine È coù'il quale è approvata' l'istituzione di'una' | i izi vdvi i ì bri i ; 
ei PSI HI eee 
| ? » 1a sola | di trattative»chesi ini ‘anza; in conformità delle' deliberazioni Parti ì Pra Jiitp maggine phbero, la croce di salti sro 
speraniza di pace;'d' ordine; di progresso e d'us'| a trattativerche si svolgono; in! questo» mo- | ja sta E ese | L'articolo 4 è così concepito : liere dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. \prno e nel 
ione reale!è' nella 'tranqil d metto, Suiquali tarreiio la: Confederazionedetil; dest, CoRSIgNo” comunale it 2*febbraio'e' L'arli io. deo n A DIRO de SARNO e gilet i 
ne lo è nl Si ragu dll ndo. i poca "= cn I Confederazione del {i magia 180 IPP conte ‘1807, alt th dee "E regio, decreto,;23,,.no- |. | Atbatti!“Garlo, caporale del 68 reggitnentò' che fu Visto 
di ata iena 6 dî Vstatiane 052! | inesidesi cola Francia? quali saranno isa= | Gr baverton® Drovidticle) del Priteipato Gite zione segente PRON Aa GI RE ee isso ndepa perdette nOi 
nazionalità. i inienocrni cola Branci? quali saran i8- | riore il'15 aprile‘ 1867 e'dl regolamento vi: | |< 1l tempo ci i ilitare pérrl'eroico coraggio: dimostrato,dopo ate nell 
La legislazione generale mabdidnte il'Parlanibtito'| per: giungerè»a questo ri soltatodi: parti | sto'dal' ministro di' agricoltura; industriae'| detti” ins) corso, dal. giorno in cui gli ora | riusciti vani i tentativ1 per salvare il suo su- Delitto, 
della Bretagna ‘non Potrà mai ‘artivate'ad'’' punto’ si è ridotti /a semplici co Ki questo! || comiietcio: by i militari hanfio' cessato , per._ dimissione. f.pèriore sottotenente Gazzone, pel sostenere Ja ro, debe 
the, muiebpareto ei Gdbie PIANOI | Pn ‘a semplicò congetture: Al- |‘ 4 Una serib'dî disposizioni mel'personale’ pe patriottico abbandono il‘ Servizio an | difesa contto i rivoltosi entro la'casernia’ del odo un as 
- È i dor, spero 1 lgiin n bai gere 3 del disarmo dla Prosa la dell'ordine giudiziario personale ba nau fa rotulgazione della it feali; ed Aprizsi in'Séguito"il'vattò Abitava Ò 
+ la cogni iù completa del male} noi jmi È the\yernebbe? (ZA EA Sirio resente legge, sùtà considerato quale servi- | al grido dio Savoia, 'traéndorinei sdlvov: feriti; i 
deve ottenetsi le inchisste' locali! più” perséve? | PO! imitato dalla! Francia/le ‘dagli altri paesi } IL zio” effettivo, Ò quale servi ji}, pp 0% feriti; i Una ve 
ranti: devono” essere’ istituite; =. © d'Europa. È vero: che: smi data dii , i 100 è | \ tu), dbnne.e ragazzi (Ardore 4 e, b settembre 1867). n com 
i te i ti vete pc pt || PARLAMENTO: ITALIANO |. Sar pc Miani nno meligiec tese | | Cori 
pes Setprlo tut blbogal dl ei also mi si permetterà di-dabitare chel gabideto dò puré approvati gli articoli 5 e 6 che | al valor, militare ad individui, fra i quali cì divenne Ya 
diarvis ora; un Parlamento'inglese non'può come | di ?Berlino: voglia com ap sari gabinetto sono dal seguente tenore : piace nominate i seguenti morali, 
Dire: una tale missione, ‘poichè questo Parlamento! | buone*ragioni * ai d rho: le! miè CAMERÀ DE DEPUTAFI £ Art. 5. Fra le pensioni di cnì i militari | | ©azzore Giuseppe, sottotenente nel 68° ret” Quella vecch 
non soddisferà mi lo aspirazioni d'uti popolo che'! parta dell'Orichie è, ‘malgrado! tutto,» dalla (riali irziai suddetti vengono ammessi ‘a chiedere il go- | gimento'fanteria,: di solo»si: presentava alta TàSSÌ del pro, 
rali recarsi ran gel sua intelligenza’ | Liporconal Srornbieriza nr sì-fannò più dense; TORNATA DELL'AÎ GENNAIO dimento, sono comprese quelle annesse a de: turba: furénte cercando! 'di -persuaderla a. de- Fressura pro 
Quindi noi concludiamo: con ! menti, nel caso che il perire marine O e a ERO Pieri ga vi tic dida di tai da peanti Sarai Rei ereoRAli RERTR Pri res, 
Lon sir i; pa € tl idime ‘del'‘giorno : i rdute per causa politica! valore nel respingere la medesima, e s0- àta'al 
appagziergna pie Dolp ill fece rltmiesarnna dei lariana nd te fa'‘credere:| | 1, Comtnicazione del'governbi « Art. 6, Il termine fissato-dall'articolo 7 {| piafititto scontò 1a sua nobile fiducia apreziò' È sl, e. 
perla forza e;la mancanza” della legislazione'in: ‘ diseghi.: La Fori riveste Iaquista "Vi 2 [pc cher progetti! dilgge: doula 74 novembre 1867 viene | della'‘vita’ (Ardore; '4'settembte 1887)( 1 Mer ‘alcu: 
lese... i ; sg  V . Disposizioni relative ai i estéso lurata ‘di sei mièssi* dal “gibtto | Landolfo:1° Bernardo, carabiniere (n° indomani 
O scolo, ce 1 dt gisone ing Del nie muito cessa ha fto sam nie ci Lita ative ai detenuti’ nelle 3 Foti della presente pia » di troni) legione di Pacco cito della padrona 
î ; n fetidendo più po!‘ Oggi.si'annunzi È 31° Convalidazione di desret insorta amera Tespitige poi due aggiunte ‘pro: | difesa falta e pel sommo coraggio dimostrato \ wo 
Cit dira to A pico ce arizona one | mari delle provi, vele, ato al | poste di dep Mirelo Maarogotî | l'jrisi un vico fà i plebe furente cn tale di Naro 
povertà la condiziorie permanente del paese; © POSti dei suoi compaesani l'impiego per motivi’ politici. ar daga). corkenido a‘tratre în' salvo” persone che eranisi La Pt 
paesò; fi &' Disposizioni al'favore  déi'militari ed'ase mamtoni (relatore): riferisce intorno ad''| rifugiate nella casefimàdei' carab. reali, ‘(Ars en) 


alcune ‘petizioni pervenute alla’ Commitsione 
sopra questo progetto di legge. 
La seduta è sciolta’ alle ore 4 42. 


dore; 4 ei: settembre: 1867). 
i Alzori Raimondo Fedele, carabiniere (n° 3588 
di matricola), per l'eroica difesa fatta e pel 


Terzo, che'il pericolo che corre l'ordine L'Austria: si; mo; ’ 

3 Î pub: stra: anch'essa preoccupata 
blico; anto all interno come: alestero; è stato + delle ‘mene: del governo rosso el hequi fatto 
prodot! questa; povertà © questa degrada= ' sapere clie la Russia ha” inviato” in Sérwià 


similati della’ già marina austriaca, privati 
imilat ‘ati 
d'impiego per motivi politici. 5 


zionsa ; grad pag i Bi Nuova ‘cittostr sai Cali 
‘molte’ armi fabbticate":a Liegi. | Mantova; izionè' della provintia ‘di | Lunddì seduta pubblica all'ora'comsittà ‘|'sommo' coraggio dimostrato” nell aprirsì un frang VAccata 
LIETA i ‘varb@'fra la plebe farente concorrendo a tre’ berg gproduce 
alcu, 


Mii 


dencichpei 


in salvo Je persone che eransi rifagiate nella 
caserma dei carab. reali (Ardore 4 e 5 set- 
tembre 1867). * 

Per atti di valore compiuti ad Ardore 
e nella repressione del brigantaggio furono 
pure accordate nove menzioni onorevoli al 
valor militare. 

— L'Esercito del 10 corrente annunzia che 
avvennero i seguenti movimenti militari : 

‘I comando' della , Piemonte da' Mi- 


— In data, del 9 corrente’il pròfessore 


x ina Scrive_al. Piccolo Giornale di Na- 
poli : È 


«E giù una settimana che'sul lato oecidentale 
del” cono vesuviano si vede la notte una striscia 
di fuoco geminata nel mezzo. Ciò farebbe cre- 
dere che questa lava, costante nella sua dire: 
zione, abbià del pari costante la, riole e Ja velo- 
cità e non patisca quei. periodi (dei quali” più 
volte. ho parlato; ma se la eosà cosi fosse, il 
| ‘onte della lava non sarebbe, ancòrà'quasi ‘sotto 


lano si, è trasferto a Brescia. i torio ove era giunta da tre giorni. Quando 
Il 2° batt. bersaglieri da Rimini si.è tra- f'la piena della lava per.alcune ore viéné fàmandò, 
sferto a Brescia, ra quella già uscita poco incalzatà ràllentà il 
Il 3* batt. bersaglieri” da’ Patitia ‘si'è'ut |'Suo corso, e; se trovasi indurita* quando giunge 


sfarto a Sassuolo. pe 

Il 5° batt. bersaglieri da Bologna si'è tra- 
sferto a Parma, 

— ll ministero della. guerra. ha ordinato 
l'immediata vacinazione ‘0 rivacinazione gè 
nerale di tutti' gli uomini di bassa forza della 
classe 1846 e. così pure di. quelli delle classi 
1841-42-43, dei quali risulti non siano stati 
da meno di tre anni vacinati o rivacinati 
nell'esercito con felice successo. 

— ll ministero ha dato facoltà ‘agli’ uffi- 
ziali inferiori dell'arma di artiglieria, nom ‘ad: 
detti ai reggimenti di campagna, di frequen- 
tare, mediante pagamento di L. 3 al_mese, 
le scuole di equitazione in quei presidii ove 
siano istituite per i capitani di fanteria. 

— Come abbiamo già annunziato, pel 15 
corrente saranno inviati in congedo illimitato 
i militari appartenenti alla classe 1841, 1° 
categoria, ed i requisiti veneti o mantovani 
per la leva austriaca dell’anno 1863. 

— Lo Stendardo Cattolico di Genova dell'11 
afferma che l'emigrazione per l° America va 
ognor più crescendo, e che il giorno prima, 
una grande quantità di persone, fra cui al- 
cune donne e dei bambini delle provincie 
meridionali, arrivarono in quel porto per im- 
barcarsi ed andare oltre l'Atlantico. 

— Il Giornale di Napoli del 9 corrente 
reca: 

Sono partiti per l’Italia media ed alta circa 
seicento coseritti di questa provincia a rag- 
giungervi i loro reggimenti. La partenza ha 
avuto luogo oggi alle 2 pom. sull’ Adige. 

— L'onorevole Scialoja è notevolmente mi- 
gliorato in salute; egli ora trovasi a Procida. 

Se il suo stato lo permetterà, partirà per 
Firenze sabato prossimo. 


"la nuova piena, won potrà più essere spinta in- 
nanzi; e spesso diviene essa io ostacolo ac- 


concio a divertire il corso delle love.lave che 
vengono fuori dalla bocca, di eru; one. Quest’ul- 
tima lava  in'due. giorni dalla ba del cono si 
avvicinò all’osservatorio' con’ velocità di 500 me- 
trial giorno, © S© avesse prosegnitò così sarebbe 
già a'Resinà; mi se 10; temendo per la strada, 
non ebbi alcun timibte per lè' città è pe villaggi 
posti allé filde dél monte, mi fondai appunto 
sulla indole. periodica dell'uscita delle rlave) da 
me la prima volta: fatta notare nel meémorabilè ' 
incendio: del 1855. 


Il punto ove la lava orta è quasi ferma, non 
lè certamente il’lîmite assodito del suo' corso, ma 
non potrà' andate più innanzi senta nuova fase 
“d’imeremento” che” ricominei una nuoya corrente 
di lavà; per cuî i timori per la strada sono sem- 
plicemente scemati, ma non del tutto svaniti. Ed 
infatti il maggiore risentimento degli [apparecchi 
ele piccole scosse di cui fu fatto ‘parola nell’an- 
nunzio di ieri preludevano. all’uscità di altralava 
che, giunta alla base del cono, camminalota quasi 
del tutto soprapposta alla precedente e con la 
medesima velocità che quella si ebbe. in sul prin- 
cipio; ‘onde questa nuova corrente (è” giunta nel- 
l'ora in cui serivo quasi in direzione della Cro- 
cella. 

La lunga durata dell'incendio da nido ‘piut= 
tosto dagli strumenti, ripetutaménte presagita, 
continua ad avverarsi e scema la probabilità di 
quelle fasi che ricordano gli avvenimenti del 
1858 coi quali ebbero termine le continue e pie- 
cole eruzioni durate nel 1856 e 57. 

AI momento si ha un periodo di minore atti- 
vità nel cono eruttivo. 


Assassinio fallito. — L'Italia di Na- 
poli scrive che la sera di capddanno venne 
tirato un colpo d’arma da fuocò nella stanza 
del luogotenente Atzara dei reali carabinieri. 

Il colpo era.a palla, il proiettile ruppe i 
vetri e cadde sul letto. dell’ ufficiale che per 
buona sorte non era. ancora coricato. 

Pare che il colpo venisse tirato dall alto; 
ma finora non diè potùto conoscere nulla in- 
forno a questo misterioso avvenimento. 


Umamità, — Il Gioinale" di Sicilia del 
4 eorrente reca: 


La sera del.23 scorso dicembre nel comhe 
di Ganci crollava una casa a due piabi, sep- 
pellendo sotto le‘macerie quattro persone, fra 
cui due donne. Aècorso immediatamente: sul 
dluògo il sottotenente Maurafidij | del 58° reg: 
gimento' e‘ certo Giuseppe Varrand abitante 
di quel'cotttune, riuscirono coll'aiufo del di> 
staccamento di truppa e malgrado la notte 
fitta ed i pericoli a. cui si esponevano, a sal- 
vare in breve tempo quegli infelici. Un solo 
di essi riportò varie ferite alla testa; gli altri 
rimasero illesi. 
| Il freddo in Isvizzera. — La Gas- 
zetta Ticinese dell'8 scrive, che le comunica- 
zioni lacuali fra Neuchatel ‘è Morat sono in? 
térrotte, .e le barche trovansi in mezzo al 
ghiaccio. 

Il sale nello Zolivevein. — Una 
tavola pubblicata dall'ufficio centrale dello | 
Zollverein sulla produzione del sale durante 
l’anno 1865 dimostra che la Prussia lavora 
‘nellé sue‘ provincie antiche a tre saline'di 
sal'gemma, dove occupa 457 operai i quali 
‘estraggono .2,371,313, quintali, del valore di 
1,266,613 talleri. Nelle nuove provincie v'e- 
rano in attività 19 saline, le quali occupa- 
vano 743 operai e davano 1,006,927- quintali 
‘di ‘sale’ bianco da cucina del valore di 744,966 
talleri; 17,337 quintali di sal nero e di sale 
bigio del valore di 5263 talleri, e 1183 quin- 
tali'di' gesso' cristallizzato. Tutte le miniere 
insieme fornirono dunque 5,165,028 quintali, 
del valore di 2.242,489 talleri, | | 
è La produzione nell’intiero Zollverein saliva 
a-9,446,371 quintali del valote di'4;252)743 
talleri..Le' saline erano 93 e tehevatiò occu- 
pati 4855 operai. ug 

Terremoto. — All'Osservatote Hier 
‘del 7 strivono'dà Spalato che nella notte dal 
30 al.31 dicembre; verso un'òra del mattino, 
i. {si fece-sentire una forte scossa di terremoto 
) | ondulatorio.che. però non recò danno ‘aledtio? | 
r motò' perpetuo. — Nella Gazzetta. 
‘|&icimese del'’7 corrente si legge: | 
fi «Uncerto:W. di Hasford indirizia' da' Fi 
Tenze sai ministeri degli Stati d’ Europa e di 
VAîtiettc und ‘ciréolare, in cui li informa d’a- 
[ver trovato: -il ‘perpetuum mobile, cui ‘dà il 
: iaia AMT lofe] e che surroga tanto le 
macchine vapore; quanto; ridottò in minime 
*| (forluè ; ill motore degli orologi. Per render 
»notarla; sua: scoperta.il.signor di Hasford, di- 
“if'difiada 1’ assicurazione: di un premio di 50 

‘milioni di «franchi-da parte di. uno Stato o di 
consorzio. di: Stati, ed egli dal canto:[stio.| 
si'obbliga ‘a costruire ‘il suaccennato motore. 
*'entro»18.:mesi dopo 'Favuta assicurazione. Il 
‘Consiglio. federale . ha rimandato questa cir: 
Pcolàre perchè sia" aggiunta agli afti già esi- 
[steùti-di simile ‘matura. |) 1 

I decorati della Legion d'ondre!’ 
— ll'Salut Publit reca i seguenti ragguagli 
intorno all'Ordine della Legion d'onore ché I 
la promozione del 1° gennaio; esso dice, rendé 

ortuniz  — z 


$ di» 

Onorificenza. — S. M. di moto. pro- 
prio ha recentemente promosso. al grado di 
uffiziale nell’ ordine, dei. SS. Maurizio e Laz- 
zaro il cav. prof. Ferdinando Morini, avendo' 
prima accettata la dedica di - un''concertone |' 
militare, opera composta' ia tre diversi modi, 
le cui partiture manoscritte ordinò che ve- 
nisseto collocate nell'Archivio musicale di 
Corte. 

Con ‘tale. onòrificenza' sembra. però. che 
S. M' abbia voluto non solamente ricompen- 
sare il prof. Morini per il concertone militare 
dedicatogli, ma ancora peri profondistudii 
che l'’egregio compositore ha fatto per’ molti 
annie va-facendo sui classici dell’ Italia e 
della Germania; specialmente sù Beethowen: 

La fuga del Ceneri. — Nella Gaz- 
setta dell'Emilia di Bologna dell’11 si legge: 

È pienamente confermata la fuga del  fa- 
migerato Pietro Ceneri dalle mani della forza 
pubblica nel porto di Livorno. Manchiamo 
ancora dei particolari di questa audace e per 
noi incomprensibile evasione. Come trovavasi 
Ceneri a Livorno, enon al luogo di pena 
dopo tanti mesi dalla condanna? Come- un 
condannato a lavori forzati a perpetuità, che 
si trasporta a bordo di un' bastimento, non 
aveva le balze ai piedi? come da una barca 
con quattro rematori, e in mezzo ai RR. ca- 
rabinieti, poteva fuggire’ il’ prigioniero che 
certo avrà avuto le manette ? 

Queste dimande’ udiamo ripetute da molti, 
ma non siamo oggi in grado di risporidere 
ad alcuna, 

— La Gazzetla di Genova del 10laffermà 


che il Ceneri fuggì la sera prima da bordo 
del piroscafo Cap 


ed aggiunge c) 


divenne! 
morali. 


della padrona. |». 
| L’eruzione del Vesttvid! —]N Gi 
nale di Napoli del 9 scrive: - ” 


m® 


Jelle ‘12, una. grossa 


pps 


id'onore è di 69,000' circa. 


Il numero dei decorati gran'eroce della 


»Legione. d'onore era-aì- 1° gennaio 1867 di 


rescialli, gli ammiragii, afcunî generali di 
divisione, undici membri dell'Istituto, tra i 
quali il duca di Broglie, Dumas, Guizot, de 
Ségur e de Montalivet. 

Il signor Haussmann è granscroce: dacchè 
Yenne inaugurato il baluardo del principé Eu- 
, genio. ! 

Il più antico gran:croce è il’ generale de 
Mortemart (1831). Il più recènte' è ilvsighor 
| de Matpas, già prefetto di polizia (1866). 

I grandi ‘ufficiali sono 298. Tra essi, vi ha 
l'hiers, Villemain, Aubèrj Le Verrier, Rossini, 
de Nieuwerkerke. 

Vi sono 1,500 commendatori ; "6,000 offi- 
ciali e 34,000 cavalieri. La Martine, Michelet, 
Alessandro Dumas, Giulio Janin sono sem- 
plici cavalieri, 

ol signori Crémietx, Marie e altri‘ perso 
naggi che furono ministri sotto la Repub- 
blica del 1848 non hanno decorazione’ di 
sorta. 

Il'numierò totale dei decorati della Legione 


» 


Due vittime del ghiaccio. — L’in- 
serno a; Parigi ha apparecchiato ghiaccio poi 
pattinatori; A: questo proposito l'Étendard 
racconta il'seguerite fatto storico: 

Addi 5, gennaio, 1791 Napoleotie esercita- 
vasi al pattino fuori la piazza d'Auxonne sul 
fosso allora profondo, lugo la'cortima. Al- 
l'ora del desmare ‘egli scioglie i pattini per 
andare ella pensione, quando due dei. suoi 
camerata’ gli dicono: 

= Ancora un: tratto. 

Napoleone esita un istante, poi risponde: 

— In fede mia; no. È tempo d’andarsene. 

I due ufficiali non gli! danno'retta, si slan- 
ciano, il ghiaccio si rompe, essi sono inghiot- 
titi, Napoleone tenta invano salvarli. Non se 
n’estrassero che due cadaveri. 

Tumulto im’ carcere. — Nella De 

baite di Vienna del 7 si legge: 
* Sabbatò scorso avvenne’ una sommossa fra 
i detenuti nell’ergastolo ialla Certosa presso 
Titichin, che mecessitò l’uso delle armi da faoco 
per reprimerla. Tre detenuti considerati come 
rivoltosi, separali dagli altti; riuscirono ad 
tmirsi “ai loro ‘compagni‘durante’ il passeggio; 
e.incominciò un tumuito; che non valsero a 
far cessare le rimostranze degl’impiegati, nè 
la presenza della forza armala; anzi, s'ac- 
crebbe il tumulto in’modo;che sivdovetterado= 
perare la forza contro alcuni che s'erano for- 
mata-una barricata, dietro la quale si trin- 
cerarono,. minacciando i ‘soldati e tentando'dî 
operare una ‘breccia’ nell’edifizio. Finalmetite; 
dopo la‘terza ed ultima intimazione di sot- 
tomettersi, l’ufficiale comandante ordinò il 
fuoco, per cui tre dei rivoltosi, fra’ quali due 
dei caporioni, ‘caddero a'terra ‘gravemente fe: 
riti. Dopo ‘ciò'ì detentiti ‘si’ rititarono e si rid- 
scì a ristabilire l'ordine. 

Una miniera d’oro. —|La Gazzetta 
della Borsà di Pietrobutgo del 7 lia da Niko- 
lajewsk.essere stata. scoperta; una;miniera 
d'oro di enorme, ricchezza presso, Wladiwo- 
stock. Quell’amniiraglio conferma il fatto; dap- 
poichè Ja sua gente trovò nei corso d’una 
mezz'ora d libbre e mezza d’oro finissimo. 


Date memorabili. — Leggesi, nella 


Correspondante: générale dutrithienne 


L'anno 1868 è un anniversario secolare per 


molti faiti storici. 

Sono già trascorsi/diciotto secoli dall'epoca 
in cui, dopo la morte di Nerone (68) la di- 
scendenza di Avigustò si estinse, ed ebbe 
principio il regno dei pretoriani salendo Galba 
sul trollo. 

Or fanno tredici secoli(568) che. Alboino 
re dei longobardî..scese.in Italia; e. vi fondò 
la dominazione longobarda. 

Carlo Magno salì sul trono nel 768, e nel- 
1868.,-diventando imperatore di Oriente Ba- 
silio 1, una muova dinastia s'impadronì della 
corona imperiale. È 

L'ordine dei Templari fu foriditò ‘a Getu- 
salemme ‘750 arini fa. 

Corradino di Hohenstaufen ,. nipote di, Fe- 
derico Barbarossa, fu decapitato ‘a’ Napoli 
nel 1268. CAR 

Nel 1368, ‘il ‘cifiese’ Hongudu' pose termitle 
alla tirannia dei Mongoli in Cina. 

Ulrico: Zwingli,.380. anni fa,; comparve’ la 
‘prima’ volta ‘quale riformatore.‘ + ; 

Nel'1568 fa decapitato il contedi Fembnt, 


muri D. Callos, infante di Spagna;;e, Maria | 


Stuarda prese la fuga perchè i nobili scoz- 
zesi. si erano ribellati, . i 

Sono 250 anni ch'ebbe'incominciamentoa 
Pragh'la*guéita dei trentatni. 

Nel 1668 11 Portogallo fa riconosciuto, quale, 
Stato indipendente dalla Spagna; e Luigi XIV 
firmò la pace di Acquisgrama..; #0. < so 

Un'secolo ‘e mezzo fa l'Austria guadagnava 
Teneswaf'concludendolla pace'di Passatowità;' 
e Carlo XII, re di Svezia, moriva a Fried- 
richshall. 

Nel 1768 la Corsica incominciò ad ‘appar= 
tenere alla Fréncia, e! 50/amni ‘sono ilv con: 
gresso dei monarchi e dei wiflibtri europei 
si riunì ad Acquisgrana; 
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VARIETÀ 


L'INDUSTRIA: SIDERURG (CA! 
IN ITALIA 
Con questo titolo)’ ingegnere Augusto Pon- 
sard ha. pubblicata una [lettera ‘al ‘ministro’ 
«d''agricoltura;-industria-e-commercio-(Firenze» 


166. Del.numero sono tutti i ministri, eccetto 
signori Béhic, Duruy e de Moustier, i ma- 


.|.tati per. l'amministrazione comunale e pro- 


stabilimento Chiafi). Essa è‘di poche pagine; 
na piena di-consiterezioni pratiche che me- 
citano di esser conosciute dal pubblico e che; 
senza dubbio, richiameranno anche |’ atten- 
ione del governò. 

c È invalsa' fin qui l'opinione; scrive il si- 
gnor Ponsard, che in Italia-la produzione del 
(srro'a©bion mertato è impossibile, stante 
la scarsità del’combustibile; minerale el’alto 


tranno dimostrate che la’ fabbricazione dei 
ferri,\dî buona quelità era” sempre possibile 
in Italia. Ora io cercherò di‘ dimbStrare” a 
V..S. che purchè il governo;. voglia interes: 
sarsi della questibne',, la» fabbricazione del 
ferro può riuscire ‘in Italia a ‘prezzi tali da 
concorrere coni prezzi dei paesi dei’ quali 
siamo stati fin'qui tributari. Onde ottenere 
tale ifpramento, domaniderò, nòn’la' prote 
zione, ma l'aiuto.e |’ incoraggiamento del‘po: 
verno, a cui' dev'essere ‘a’ cuoré ‘di’ vederà 
‘prosperare l’ industria , nazionale, sola sor- 
Bente'e fonte reale della ricchezza del'paese: » 

L'autore rammenta quindi’ chie‘ }' Italia è 
ricca di buone'mipiere di ferro, e di cave 
di combustibili fossili @' totbé che’ possono” 
rendete grandi servizi all''indastrià. Entmera” 
fra le altre! le cave di combustibili della To: 
iscana. Talte queste miniere, ‘tutti questi de- 
positi possono dare del combustibile sul luogo, 
di produzione a prezzi mitissimi, ma ciò che. 
(viene ad aggravarne il costo sono le diffi 
coltà di trasporto. 

Il signor Ponsard insiste, adunque, affin? 
chè, queste, miniefè* siano congiunte con' le 
Strade fetrate da piccoli tronchi ferroviari e, 
siano’ inòltre abbassate le tariffe di trasporto: | 


pfezzo di quello vegetale ; | perdi molte. per-' ‘dh 
sone che, si soho occupate della_ questione , 


governò di' Venezia durante la difesa degli 
ami 1848018497 suscitò longa discus 
sione , nella quale farono svolti tutti gli 
sargomenti ‘che già eranoestati sviluppati 5 
‘perchè le; quistione non si presenta per la 
prima volta nella Camera, e questa anche 
oggivebba‘il'‘buon sèiisolidi Tespingere la 
proposta, pet mof ‘aimidiferè ‘tie’ pesi | 


nre! DLR7SA LEE 


e misure, 


L'on. ministro' dellà finaida fandalla Ca- 
‘merà Ja'esposizione «della ‘situazione ‘finan: 
ziarià, nella seduta “di TuGdf' 20 ‘agt’'eoie* 
‘rente’ mbse. | . 


Nella Gazzetta ufficiale déll'11 correntè si 
legge : LITI RIPA TORO TROIE FIST INCL TI 

« Abbiamo: per telegrafo; da Salerno-.che 
furono atrestali ‘in'Oliveto-Gitra (circoridario 
di, Campagna) due” degli ‘imputati della. gras. 7 
sazione commessa Ja. nolte del:34 ‘dicembre. 
scorso sulla vettura»postalé-da Eboli a-Rio-.. 
mèro. » 349 


dig 


I sio Sio Seno 
Dispacor” Euwttarti 
CAGENZIA( STEFANI] ©. 
Parigi, 10. — La Commissione del .,Con-” 
siglio dî Stato adottò l'emendamento di Lam- 
breclit- votato ieri dal Corpo legislativo: li 
L'.Ftendard, cohfutandò la' Gazzetta: della 
Croce, dice-che; è imminente I’ abrogazione 
dél trattato» di* comméttio» franco-meckletà- | 
burgliese. 


di quelle materie sulle strade ferrate stesse., 
Così facendo, egli non dubita che quei com. | 
bustibili potrebberò giungere a distanze di 200 
chilometri dal luogo di produzione a prezzi 
tali, da respingere interamente l'impiego dei 
combustibili esteri. | 

Vorrebbe inoltre il signor Ponsard che il 
governò provvedesse affinchè il minerale delle 
‘Regie ‘miniere dell'Elba fosse venduto'ai con- 
sumatori nazionali al prezzo che suolsi pra- 
ticare coi consumatori estéri. 400 

Naturalmente l’autore *di quest lettera teca 
| ife e dati statistici in appoggio del suora- 
gionamento. Noi nonfli'riprodurremio; lasciando” 
che ciascuno consulti da sè la lettera di cui 
parliamo. La conelusione però è questa, che, | 
adottando le proposte: sovra riferite, si pro-,, 
durrebbe il ferro a tali prezzi, chela nazione 
non avrebbe più d’uopo di ricorrere all’estero 
per sopperire al consumo; e così restereb- i 
bero' nel paese almeno 50 milioni di lire che ! 
‘annualmente passano. all’estero. per quello ' 
scopo. 4 

Son degni' di lode tutti ‘gli sforzi ‘che sî 
fanno: dalle! persone competenti per promuo- ' 
‘veîe‘l'industria' nazionale, sepperciò ‘speriamo 
che lo ‘scritto dell'ingegnere Porisard' non pas- '} 
serà inosservato, ma sarà attentamente esa- ; 
miniato da' coloro cui ne spetta*il dovete! 


si Eesti StAIL a U 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Pare cho per molti deputati Je-feste na- 
talizie mon siano peranco terminate. Mol- | 
stissimi banchi. della Caimera' eratio oggi 
Vuoti, sopratutto dalla ‘ parté” dî sinistra, 
chè la destra è accorsa în discreto numero. 

L'importanza della. tornata: d’oggi; era 
tutta” nella comunicazione; chetil presidente 
del Consiglio doveva fare alla Camera. E 
l'on. Menabrea la fece brevemente, annun- 
ziando, la modificazione del ministero, quindi 
esortando la Camera ‘alla conciliazione ed 
alla concordia, per potersi occupare dei bi” 
sogni interni, e soprattutto delle finanze; a 
cui conviene. volgere tutte le cure. L’on. 
presidente ‘ del Consiglio accennò agli av- 
venimenti che. possono succedere in Eu- 
ropa, ‘intanto’ che menzionava degl’impor- 
taliti ‘disegti” di'legge: che verranno presén- 


fincialè e’ pèî' argomenti importanti di. fi- 
nanza.” 

L'aftibstéHa' della Camera era oggi assai 
| calma e placida. Niuno sorse a' favellare, 
i.e le parole"dell’on. presidente del Consiglio 
passarofio, S61VA osservazione e protesta. 
Questo contegno di moderazione o di aspet- 
tazione “chiò ‘sia! può agevolare i layori della! 
Camera, Sarebbe voll ‘ desiderabilb* 


1 5 “Jo Rendita italiana conl. 


rinefio” clie*dèl presente" 6' dell'avvenire e 
|.ché certe quistioni sì: mettessero da’ parte:! 
Non vuolsi, nè si piò' dinieriticar l'accadtito, 
| chè"la'storia è, 0 meglio dovrebbe essere 
minestta “del popoli, ma non ci si guadagna, 
a parlarne di continuo, altro che a tener viv 
i.raneori» evgli astii. de ® 

La Camera-ha in perito, frcaneia 
| osta di le r convalidare il R. de- 
Î ai del 13 lid 1866 , ‘relativo ‘ai 
| militari nativi delle provincie venete, pri- 
vati (del 406 6d impiego per causa poli- 
| tica ‘dal governò austriaco, — 
 Laflicolo,.terzo del'progetto della Com- 
| missione, che voleva ricondsciute'le*promo- 
vzioni-ed i gradi acquistati in servizio del 


È 


che- del passato si occuptssò il Paflamerito'}' 


Il: conte/ di! Goltz ebbe, dopo;il suo'atrivo;i 
due, conferenze; una, ieri, l’ altra oggi, com 


‘oustier. 


Vienna, 10. — L’Adendpost smentisge che 
l'Austria abbia spedito una nota-alla ia 
È tata: 


domandandole spiegazione sui pretesi 

menti dellé truppa russe” È 
I.fanerali di Massimiliano avranno | luogo 

a Vienna ‘il 18 corrente. 

a Lisbona, 11, all ministro del Brasile ar 

Lishona è morto. ssmablli Rrozzna af sia ib 
Il ministro d'Avila è stato bene accolto? dales 


due;.Gamere. iialogo 
Le: provincie sono »iù«tranquille. 0 
Ù Pinging 

10 dio 


n 


el 


Reotidità" frantesa 8% ni 
DE hi conì, 


1:68: 8O ir 68001 

» © itallana 8 LQG 

» » fine mese | &1:90°% 4237! 
Vil'oni prviali” » 


4%, Credito mobl. francese doro ui, 


Ferrovie Atistriache. — 

Prestito austriaco! 1865; 

Ferrovie Lomliardo-Veréite! 
» Romane. . 


ObDlgaza stori te NA TO] 
publieoa Vanta Emanuele” mia zighu MDorteh *£ 


Gonsolidati inglesi x: ca 


CILCOMO DINA, Drieriéazio, 
Palo Rosie porsi! 


Mani dl cin 
Bòrsa'di irene dill’11: gennaio 
Giusogg 


ex cetponi uil 
Id. Banca naz. Regno Lins 
d’It 1, duglio: 1867,- +N..1,1605,— d., 
Az, Str, Fer, rom. FG. d 
Id. Str. Fer. livorn.! @ 
Id. dedotto il suppl 
ObbI. 3 °{, delle sudd. N. 
Aî: SS, FF. Merid. —C. 
ObbIN3 *], delle dette C. 

di 

G 

& 


6 tn sv 
10 k01480.— de MAO /=ioe 


Obbl.'dem. 5 *, in 
serie complete. . 
Ja. vin ‘serie di 102 
ObbI. in s. non compl. ©. 
Impr. comun. 5%, NL 

5°], it in pice. pezzi. N. 
Boh idem... 04 
Presi fatti del 5 "1,048 


feotot chela] 


Napoleone i’oro 23 0d'— ; 
Borsa di Genova del 10 gennaio 

Ult. corso Corso p 

18,55 

48/55 


48:30 
N » » f. 10 api 
» în piccole partite cont. 

x 'Hambro 1851 ‘* cont 


Banca Italia, conti; a 1588 - 
LITE, ii £ Dai à=s 
Cred. mob. it. v. cont, = - 
1 Ferr. feci si mi DI ta = i 2 
QBbi. Bani Dei v — {056 
U Borda tdi MITaNd dell 10 by BU 
10 Nol 9T bano 


‘noti ila Gute so “be pvt bt: Pon n 
v) ciottoli & o mins ta si 
010x115 “optoda Pri LV. 1850.8350 
Azioni Banca Nazionale.) »b90it 
-»- Strade ferrate -Merid:- 179. 
Obbl.Str.ferr. L.V.Italiacentr. 


U » 40€ Meridionali PI BERE ISS, 
a O Dsssiato 
WU» Gittà diMi{1860 S7j°S = 7 850 

i Pg rei 9 genniaio | 
Corso legale 8862 12. . Lu | CÈ 
Pila Go d. ‘ta. im c. 1590 1890 xi 


Pezza da L. 20 d'oro}, 23 
Argento ‘a L. 14 65 pi Ob 


Rame a L. 0.30 

Reit 44004 MIO LIST SII C IMMPTI 0704? L wr CARI] 
IAU I IRA a 
Fironze, 3 


esse Per Ja quanta agina 
Tariffa d'inserzioni, | «Pervla pis È, fa. 


=: Stabilimento dell’. Editore 


— —-—rr 


‘A MILANO; VIA PASQUIROLO NUMERO:14: i 
bl siontoni 


Sono aperti. gii, Abbonamenti, pel 1868, al seguenti Giornali Popolari Tilastrati 


IL ROMANZIERE | L'ENPORIO, PIRTORRSGO, L'A SETTIMANA: 


ANNO V. — 1868 


ILLUSTRATO n 
ANNO) IV. - 1868: 1 il Giornale, illustrato popolare più.{, 
pred N a, im mercato è che dà maggior 
bi at depontazie dio AIA dio CR disegni ogni no. Illustrazioni 
mangi, chejfi DI Mchi, Nar] Politithe, Artistiche, Tecniche, d'Inver- 
16 Pagine in-4 grande zioni e Scopertezidi Teatri, Viaggi, oltr 
i settimana. a moltissimi ritratti di Celebrità, Copiò, di || 

i à impresso su | Quadri Antitu e moderni, Disegni di 
vi ino verrà impressi D, 13 Matt Ì 

n di iusso ed RO Homanzi, verranno, Storia Naturale, Caricature, ecc. 

bubblicati in modo che possano sepa- Utì numero di 18 pagine, in, 
i in tanti volumi. Gli associati rice- MEO giu 
vol gratta I ‘copertitie di ciascun Ro- || \ ogni Domenica, ,, |, 
PREZZI D'ABBONAMENTO - 


manzo, Fra i romanzi che pnbtlieherk 
nel 4868 ve ne, sarà, UNO espres Mi Fao di arci Lina 
I. — semestro, LB n. 


INA x. Cari si Ch 
nonchè IL ico co n È ) 
i _ i processo. Clemen- |. Idem Svizzera, e, R un, anno Lire. | 
DO 8 —, semestre lire pps , 
Un Numero separato Cent. 40. 


pi 
ceau di 4. Dumas figlio illustrato da 
Guido. Gonin IL Signori di Bosco 
è PREMII. AGLIRABBONATI 
Gli abbonati ricevonoigratisla coper- 


dorato di G. Sand-ecc. 
Prezzi d'abbonamento 

tina, l'indice, e il frontispizio difogni, vo- 

lume semestrale, 


Franco di porto nel,,Regno yun.,anno, 
L. 7 50; semestre lire & 00. 
Inoltrechi prenderà l'abbonamento per 


Idem Svizzera e Rema un anno L. 9 50 


semestre Ly b 00..; liniera annata 1868 riceverà fratico di 
Uh Numero separato Cent. 15. porto in Dono: 
PREMIO AGLI ABBONATI 4. IL MONDO IN CARICATURA {Grande 


Almanacco pel, 1868. 
2. DA SINALUNGA A MENTANA, Al 
manacco Garibaldino peli 868. 


Oltre, alle, c pertîna di ciascun Ro- 
manzo, chi si associerà per tutta l'annata 
1868 ‘riceverà ‘in domo un esemplare 


ros Gli Annunzi.del Giornale..!' 


| cevapdo a 


Specifico preventivo 


CONTRO TG 


DALLA FARMA 
x Verona. 


l Alla sera prima di coricarsi si bagnano 
Je mani, 0 esi <p asciugare 


Giornale ehdomadario 


DI ROMANZICE “VARIETÀ 
Da ogni Giovedì 4 pagine di Attaglità. 


da sè. Qu 

eminente «si. bagnino. dug volte al di. 

L ph 2 la boccetta, — i 
irènze, presso, 

4 Cioe 27 e fan 


Mustrate e 12 paginè di Romanzi origi= roni, Via È 
\ ziali o: tradotti ii trati. Pubblicate Ro? | Porta Rossa, ‘via de’ Neri e Bo 
manzi contempor: neamente, ed è il Gior- f santi. BEL È) 


nale, di Romanzi più, a buem mer: 
cato che si pubbiichi in Italia, 1 Ro- 
rbabzi Vengono plbblicati' în mid» che 
si possonousspatare rid uno” ad uno, ri 

ai mopo i signori Associati 
le Copertine, di cascun Romanzo, 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Frauco di.Porto nel Regno un anno L. 
5,,50,,1Sei mesì L 3. 

Idem, Svizzera e Roma un anno L. 
7 50,Sei mesì, L. £. 
Un Numero, separato Cent. 40,; 

PRMIO. AGLI ABBONATI 

Clisi associerà per tntia l'anvata 1868 
oltre alle(Copertine di ciascun Romanzo 
riceverà in Donò da. esemplare, un 


Almanacco Illustrato per il 
1868. 


fllla medesima con 

le ‘convenzioni: 

L’istessa Ditta contratta qualche me- 
dico coi dovuti requisiti che volesse ivi 
recarsi, il quale avrà il trattamento e 
guale a quello del Capitanò e riceverà 
un compenso di franchi 400. 


(8. LICHTWITZ. 


DA LEZIONI 


Questo: giornale viene: spedito gra- 
tis‘agli abbonati, del giornale quoti- 


piena pel si. anti RIO el 1888 ST diano Il; Secolo. NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
i N i ti ED AL SUO DOMICILIO. 
Premi*interamente gratuiti agli Abbonati annui. ; } Via Pietrà Piana, n° 28, 2° Piano 
Pei abbonarsi basta inviate Vaglia Postale all'Editore, EDOARDO, SONZOGNO, a Milano. î 


ATOVISSIME: PUBBLICAZIONI: 
Piéss0 la Libreria degli Scolari in Firenze. I 


La sapienza del'popolo spiegata al popolo, ossia iProverbî,, 
di tutte 1 masione i ilstrati da G. Strafforello. Un volnme, in-16 di 264 par, 
gine!b 2 +— ngi cad ' 

Saggi popolari sulle teorie e sulle applicazioni scientifiche. di Girolamo, 
Boccardo. fn volume:come sopra ‘div148 pagine lire 1. — ì 

Annuario sclentifico industriale; ossia Rivista antuale delle... 
scienze d'osservazione e delle loro applicazioni in Italia e all’estero con. 
esposizione dei lavori nazionali di statistica per Francesco Grispigni e 
Luigi | Trevellini. con ]a collaborazione (di parecchi altri scienziati. Anno ‘ 
quarto, parte 1',.lire 2 — Ì 

La parte 2' ed ultima uscirà fra {quindici giornive costerà: ugualmente * 
lire due. ù ] 

(Di questa pubblicazione sono ancora in vendita l'anno :1° a lire quattro; 
l’anno, 89 è lanno:8° a lire. cinque lano. — Chi desidera farne la collezione, 
mandi solo lire quindici.ed.avrà tutte le annate compreso «il compimento 
dell'anno»quarto): i 

La forza unica nell'Universo di Alessandro Anserini, ossia l’anno. 
3° delle Curiosità della scienza contemporanea del med..autore 1 bel volume. 
in-16 grande lire 1 50. | 

(L'anno 1° e l'anno 2° si vendono separatamente a, lire, caduno). ! 

ia) pin fisica ad uso della gioventù e degli uomini di di 
M. F. Maury. direttore dell'osservatorio di Washington e autore di varie | 
pa gpoeraliche, 1 bel vol. in16 di 144 pag. con due tavole litografiche,| 

re 3 7 


Le meraviglie del mondo invisibile di W. de Fonvielle. Opera è 
illustrata da 117«incisioni» 1 ‘vol»in-16 di 276 pagine lire 2 — : 
Almanacco, delle famiglie italiane per l’anno 1868;contenentîe , 
la Storia del 1867 narrata mese per mese \da E. Treves, un articolo ine | 
portantissimo sull’Esposizione Universale dell'ing. Luigi Trevellini e la Nt 
crologia: del 1867rdi G. Strafforello. i 
_Un volume in-4 illustrato da parecchie incisioni, che.si wende al prezzo.! 

di lire una e che vien dato in dono a chi; entro il corrente gennaio, com- 

metterà in una sola ‘volta’ alla Libreria «degli Scolari per una somma non 
minore di lire dieci. EAGIOf 

Per le suddette -p dirigersi in Firenze alla' Libreria degli Scolari 
che le spedirà franche di porto a chiunque. ne»rimetterà ‘il valore re- * 
i) 


lativo. 
ACQUA MINERALE: 
ù SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA ‘’ 
la piùiodica delle conosciuta. i 
Si usa ib tuiti-î casìsin cui è indicato il | 


Yaasimaile del timbro n secsa legai: 
sue è timabrato sulle Cope 8 
2esone lo ogni bott 
Smardarsi dallo contratiaz 


slandolarà, glidà i del snesentorio, noi tremori della ovoia dGureuza Pu. 
ifestazioni.diverss delle viflide ‘orziaria. Si ado= | 


i spedises ai risbiedenti opiristario. Bottaro Eanasto BHvevemat.Li | 
uu ne trova presso le pali lrn ca Firinzo fps) Carme a MEI 
quilt restii ie MiPar Gand dope, aac fa, 
vate la privativa/tì bigner Archiori di Marsiglia. > cgpraio 


sentirai) 


OLIO DI MERLUZZO SODIDIFICATO: 


Viero 


sn # % Lie f 29) ty gl N ' 
d £ obi “ i IN) 10 ! 
' eds or 


Lul 
(Concorrenza; impossibile) i 
uc QUINDICI MEDAGLIE ALLE*ESPOSIZIONI! 
RI n 
DA REP pgiol tt 


Per grosse partite si accorderà uno scontoss=-Prdedo A Danié 'erròni, "A 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, td 27, Finale 


{ 


| 


; Runga ai suoi imitatori tanto per l'importanza dei romanzi che continua a\pub- 
; blicare, quanto per l'eleganza dell'edizione. 


; romanzi.meglio illustrato e meglio stampato d'Italia, 


‘FFARRIVATO DA PARIGI 
al Fabbricante di. Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI | 


v Via dei Panzani, già via de” Cenni, num. 44, primo piano 
, accanto alla Pasticceria Moroni ; 


ì EV RR Te 2 


+ Unnuovo assortimento di Amellli, Buccole, Solitari legati a giorno 
(:) e da orecchi, Goeciole.e Collane di perle di Bourgual- 
pinta ‘olllame di brillanti,, Diademi, Iroches, Braccialetti, 
Ornamenti di vesti, Fermezze, Medaglioni, ©roci, Spilli 
da pettinature, Bottomiî e Spilli da camicie per uomo, Pietre sciolte, 
cioè; Brillanti, Seheraldi) Rubini ed altte novità. 

; Questa. muova imitazione è così perfetta che non teme confronto col vero 
1 ante della più bell’acqua. — I suddetti G@iolelli song montati in 
do ed in argento di prima qualità, e sono lavorati con., una squisita -deli- 

ZZÀ. EE 


»: Medaglia-d’oro all'Esposizione Universale di «Parigi: 1867, per 
le nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


Stabilimento dell'Editore 
EDOARDO SONZOGNO 
@( MILINO, VIA PASQUIROLO, N°_1% \Gw 


IPER ER G5TDEE: Ho Mb 
si rilascia'Ja Raccolta completa dal 1865 a tutto il 1867 «del Giornale 


IL ROMANZIERE 


È il più accreditato giornale di romanzi che si pubblichi in Italia, e malgrado 
le piratesche imitazioni di certi editori che, non contenti di copiarne la forma, 
vollero anche usufruttarne il titolo, essò sì mantiene superiore di \gram 


Big! Romanziere illustrato, impresso su carta di lusso e con superbe 
incisioni, nella tipografia stessa dello stabilimento Sonzogno, riesce il giornale di 


Fra gli artisti italiani che vi forniscono i disegni contansi i seguenti: Guido 
Gonin, Francesco Gonin, Ernesto Fontana, Giulio Gorra, V. Bignami, A. Fiorentini, ecc, 
Fra;i romanzi di maggior mole che vennero pubblicati basti citare: I mo- 
derni farisei di L. Capranica; Um odio nell’ergastolo, di P. Zaccone; 
La donna bianca, di Wilkiè Collins; Gemevieffa, di Lamartine; I mar- 
chese dî Villemer, di G. Sand; I seguaci dî Jehu di A. Dumas; I 
punpe del Re, di Fernandez y Gonzales; La macchia di sangue, dello 
stesso; Domenico Santorno, di, Vittorio Bersezio; Mttore Caraffa, di 
Eugenio Tofàlli; 'ece. ecc. @- Sono ora in corso di pubblicazione: Giovanni 
a bande mere di L. Capranica; (con illustrazioni di Guido Gonin) e Pi- 
bb fo Alltag;a, di Eugenio Scribe. i 
'osto terminata la pubblicazione di questi due importanti romanzi’ verrà im- 
presa: quella dè'l'acclamato lavoro di A. Dumas figlio sa Il processo Qlesen. 
cea. (Jaesto romanzo, del quale è noto il-recente immenso successo, verrà 
accuratamente illustrato da Guido Gonin. Verrà pure incominciata la ‘pubblica- 
zione del nuovo, acclamato romanzo del romanziere inglese Carlo Dikens, intito- 
lato: IL | comune, Verrà inoltre pubblicato tn nuovo romanzo del 


‘Amico 
brillante scrittore, A. GiemARDI DEL TrstA ed ‘altri lavori non‘ ineno importanti 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco, di porto nel Regno, un anno L. '7.5@ Séi mesi L. 4 — 


‘ Chi,si associa per:un anno riceve: in DONO" l''Al P 
porio pittoresco Han l’anno 1868. vt 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all’editore E. Sonzogno, Milano 


PORSPAROGLI, PORTASIGARI: B PORTAMONETE, 


1 . . ° A 
In' detta, fabbrica si vencle anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
Sudd'etti articoli e si esegui.ice qualunque commissione: particolare. 
Firenze, via:Vacchere cia, n. 8; accanto: al Caffè: Cavour 


Tip. dell’Orrsrona diretta du C. Carbone. 


ELONI |oas 


cia dastiun, ; ? ci 


di lingua inglese e tedesca | 


poi che ne soffrono in grado | Rigi 


Oviglio? Vercelli, Bi 
Lertora; Firenz 


DI: PREMIO; 


numeri & gi‘ primi ‘due c. 
lotto di Firenze. |. |’ 


Sb. — 


ESITI 
ti AC 


Pieri — în Pisa, alla fama. Carrai, — 
> 4 î 


al viaggiatore come.al sedentario. 


PrEZZO: 


Ml» 300 


patico a tal uso relativo. 


sporto a carico del committente. 


Gondizioni d'associazioni, 
i Piabrapace aderente 
Franto ih fato” Regao Fitalia, per 
e sagoitone di UN) 
+ L. 46 00 
Per 3 mes. ol 900 


Per l'estero aumento delle spese po° 
stali. 1%] 
Un numero separato cent, 40, 


ì Prézzo d’abbor. L. 3 al trimestre; 12 l’anno. — Uffici in Firenze, via,Cavour,,, 


Milano, Corso Vittorio Emantiele, 18: 


UARSONE «i BELLOC. 


0 è scoreandato dall locodcoria di medican di farigi pr &@ SY 
faje in cgensralo. di tutto le milizie narvaiio éclia 
s i Has! credliecca contre la atiiciaemiai Ul) fasposs mi 
sola due sera dti parte colte forza di polverone di aeatistia, B., 
moriirmazio ehiltà so Gilles prima degl. UO È 
rsa Ri UEFOSILO 
in’ Torio presso P'Apeizia D. Mondo, via dell'Ospedale, £, 
Pnasiglie, i. 9; Polv,L,8,5® 


GOPISTA ISTANTANEO - 


BATIAU MEUNIER E COMP. 
Si copiano istantaneamente Îetteré sénza athmollare la carta nè fa bisogno di 
nessuna pressione nè meccanismo alcuno. Metodo interamente nuovo indispensabile 


Il N. 500 L. it.10 — 


» 8 
A ciascuno dei suddetti copisti vha unita una bottiglia d’imehiostro sim- 


Firenze, alla farma. ©, 


cadauno. 


| Deposito presso la dittà A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. — Si sper sa 
disce contro il relativo importo in Vaglia Postale. Ove vi è ferrovia diretta, tra- 


LA RIFORMA 


Giornale Politico è Quotidiano in grande formato. 


Nella, 4.a pagina ogni linea cent, 30, 
8a 1 iù L.A 00 
Per contratti annuali oper un nu 
mero straordinario -di. linee, si fanno 
facilitazioni eccezionali. 

Per annunzi ed ossociazioni dirigersi 
con ‘vaglia ‘all'Ufficio generale d'annunzi 
sui giornali di Augusto ‘Dante Ferroni,‘ 
via Cavour,/47, Firenze. 


INMLLIBILE rimedio contro i geloni. 
LILLELE .L’unguento. antispasmo= 
dico De Bernardini. Franchi 3 l’astuceio= 
col Vasetto. Deposito alla farmacia Pieri 
Signorini ‘e Reale: farmacia al Diomo. 


fodola saprtoro della fatmacla di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 
MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordeaux, Parigi, 
1863 4865 | 1866 1 


| PASTIGLIE 


;DETHAN 


(Cloruro di Potassa). 
DI GOLA 


LES DRAMBS GALANTE 


i ELA 
OTTAVA CROCIATA 


Queste due nitime opere di Alessan- 
dro Dumas si pubblicano insieme nel 
l'Indipendente. Non abbiamo d'uopo d'in-. 
sistere sul successo riservato a'tWaesti'"* 
romanzi storici, di attrattività e d’inte- 
resse s1 diversi, — 

L'abbonamento d’un anno all’Indipen- 
dente, prezzo L. 3850, da diritto a rice- 
vere in premio: a 

41. O un album musicale della stessa 

somma: di.L. 32,50, scegliendo i pezzi 
di musica nel catalogo dei più illustri |, 
compositori. 
2.0 venti volumi a scelta nelle ope, 
re di Vittor Hugo, Eugenio Sue, Ales 
sandro Dumas, @-di tutti i- più»'celebri 
scrittori della.lotteratura straniera. 

Questo premio importante è conse- 
nato agli abbonati'al momento della 
sottoscrizione: > Utiro Post! *£ 

Si sa /che' Indipendente è mandato 
gratis per quindici: gioni a tutti (coloro 
che ne fanno domanda, con lettera fran- 
ca, onde possano apprezzare le noteyoli 
pere ‘incorso di pubblicazione, — Seri- 
vere ‘alla! direzione” dell’ Indipendente, 
strada di Chiaia, 54, Napoli. 


UN. MAES j cds 
ì TRO. Di cs 
pochi giorni stabilito in.Firenze darebbe, 
a.domicilio lezioni di Pianoforte o Canto 
e lingua italiana — Egli potrebbe! dare 
di sò le più ampie guarentigie,— Scrivasi 
franco per posta — Al sig. Achille Guie% 
cini.. Firenze. 


di È 4 SVEGLIA 
PER; Pi i 18 PenpoLo. = 


relativa one, qualità garantita. 
Prèsso" A: Danté' Ferroni, agente com- 

missionario, "via “Cavour, n° 27, Firenze. 
NB! "SÌ spedisce dovilnque contro vi- 

fia (però dovevi è ‘ferrovia diretta)” 
rasporto a carico del committente. 


suonerebbero 
biasimo a° p 
Non si potrel 
sopra una qu 
fosse dissebst 
non ci sarebl 
gli uni non p 
datî comé înt 

Nè.oi sem) 
giacchè al cc 
merà,; ‘noti Sa 
Perchè non n 


barono iert'‘ù 
leggiamento 
zione parve a 
mo mai ingat 
e del Diritto 
derlo, perchè 
cui Îl Diritto 
qualeri forti 
dalla Riform 
Nuove, stehe 

parlamentari, 
Interessi del 
fragio, 


——— 


